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%>ELV € 1 VUT 1 OKE 

Z>el!a Fano la , 

{$28®^^ rapinaci Paride dinife il mon- 

do in partiaìita bcllicofc. Ar- 
^$JL^f§ mata volò la Grecia con fati 

di mille naui per li fpati j del- 
l'acque à ritogliere la fua Venere al pre- 
datore: lino dalle calde tonti del Nilo, e 
dalle fredde fcaturigftri dc4 Tcrmodonte 
corfero Mennone,e Pantafìlea à difefadellc 
prede dell'innamorato Troiano . Spiegati 
i vcflìlli l'armigera Reina le fponde del 
XaniOjClfcrcicando contro le Falangi Gre- 
che i fuoi fcroc i ta;éci, s'innamorò di Glau- 
co, Pivncipc della liei la fattione,che venu- 
to di Licia con Sarp^dóte,generatodaGio- 
ue, a'ftipendij d< Priamo , gloriauafi d'ha- 
ucr hauti to per Auo Bellerofonte . Aggra- 
di l'Heroe gl'affetti della guerriera > quale 
con il con Tento di quel canuto Senato , che 
daCampiTemifcinjl'haueafeguita à quel- 
li di Troia. imiitato lo à fplcndide cene lotto 
de'Padigiioni Kcali,doIcemcnte piùdi vna- 
notte tra le braccia l'accolte. Diuenne à 
Queiichcrzj amatoli da doucro tumido il 

^ A a ven- 
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Ventre allabeHa Reina , & giunta VUon da 
•Lucina prefitta 5 difprigionarcdall'vtcro il 
patto, con horrcre delle Confidenti Acan- 
ti figliò il più vezzofo bambino,chc mai al- 
leuatriccmanoaccoglieife . Noti fonogji 
Amazonichi riti : Per propagare la lorogc- 
neratione fi mcfcolauano quelle femine co- 
vicini Popoli , c barbare, sii gl'occhi delle 
parturicnti,lc desinate à quellVfficio fcri- 
no,sbranauano i pargoletti innoccnti,ri(cr- 
bandoi parti del loro fdfo alla vita , & al- 
l'armi . O' foire,chc lontancda gl'aliti nò- 
centi del natio rigido Clima , raddolcilìcro 
i fpiriticon i rctpiri più temperati d'aure 
foaui;ò che !a vaghezza del nato humanal- 
ic i cori dcU'Ottctrki , lagrimauano , cofa , 
inlolita di quei !cjmi,aticzzatialle (ìragidel- 
Jc proprie vi(ccrc,rcccidio del vago Infan- 
te . £4 nta fi Ica, veduti inteneriti i petti delie 
annoleobIigate,tontana dalle feuerc cofti- 
ttizioni del Regno , propoli* , & accompa- 
gnò le piopotìe con pi omelìe , e con pre- 
ghi , la (aluczza del dolce figlio . Atlcmi- 
rojno l'impietolìcc alle richiede della loro 
lle;na ; cv au.olta laprolc in fafeie gemmate, 
su la foglia del Padiglione la dimofiraro- 
no al Ca.rnpo,c chiamandola lìuripo,la pu- 
blicarono remina per la vocedi cento Tro* 
bc . } ù nutrito il bambino con vigilanza , 
$J cauta , che non entrarono ,nè pure i io- 
ipctii di quella frode , ndl'Amazonico cf- 

. . fere ito: 



farcito: & inbreue,parte vccife feconfap e- 
uoli , che furono poche, da ? ferri Grechi , c 
parte da'Reali veleni , rimale folo l'arcana 
dclfefib mentito tra l'Imperatrice madre, 
.Alcida la Balia,cNi(fca laSorella,gencrata 
<fa Orofde fcrociflìmo Rè de'Sciti . In tan- 
to decretando chi commanda à le cofe fiu- 
mane , che Troia , precipitando dalTronor 
della fua fuperba grandezza, hauelfc per Se- 
polcro le proprie ruinc,difljpate da gl'A- 
etici folgori l'ordinanze delle Amazoni,at- 
terrata , e ferita da Achille Pantafilea , e da 
Diomede gettata nelloScamandro; inhor- 
ridita a'fpettaeoli tragici della pouera geni- 
trice, fuggi, NiiTea, co» le reliquie dell'ef- 
ferato dalle fatali Campagne, e ritomofle- 
ne al Regno. Alcida vietatagli la fuga da 
Demofonte, e da Aiace, lì faluòcon Euripo 
i» Troia ; ma incenerita quefta da I le fia m- 
mc Pclafge, le nau i, cariche del facco Troia- 
no , la portarono inficine con l'Alunno in 
Creta^fcruad'Idomeneo. Colà fattoadul- 
to Euripo, fdegnando l'animo gcncrofodi 
viuere tra gl'otij-d'vna fortuna fcruile, ab- 
bandonò con Alcida Crcta,c drizzò la pro- 
ra del'anaucfuggitiua verfò la Licia ,oue 
Ja tromba diOlpenoreriempiua l'Europa, 
e l' Afia d'inuiti guerrieri . Era quefìi Pren- 
ci pe coetaneo di Euripo,figliuoIodi Sarpe- 
donte 9 che pretendendo ragione (opra la 
Corona dc'Traci, drizzaua r Aquile contro 

A 3 Ero- 



Eroneo,così denominato dafl'Auò,cV Iicre- 
dediquel Rcfo, che c hiamato da' fati a'Ca- 
pi Idei,cra (Uro f<rpolrone , Ictar i >h idei fori- 
no, fuenatodaDiomedc,& daVlfifcGiun- 
to nel mare Aiiacico Eunpo.nanfragò vici- 
noallc fpiaggie,ouc sbocca ilLimiroj^ctto- 
lofaluo Tonde alle foci del fiume, mi Ahi? 
da non potendo afferrare il Jido,crrò la not- 
te per leturbolenzedeUacquc, foflenuta da 
vn'alle della natie fdrufeita . II giorno fò fe- 
mmina da vn legno, che drizzaua verfo il 
Ponto le vele, raccolta, con il quale, lacri- 
mando Euripo per affogato,rkornò alfer- 
modontc,oueritrouò,cheregnaua Ni fica . 
Cortei vd iti i ribombi de gl'oricalchi Lìcjj, 
rapita dalla fama della bellezza di Olpcno- 
re, armaua naui , c radunaua Amazoni per 
condurle al foccorfo deldefiderato Pren- 
cipe . Euripo voice le fpaUe al mare, s'in- 
carnino verfcOlimpo per le amene (ponde 
del fiume , e giunto a! bofeo Enio , ritrouà 
all'ombra delle fue quercic attendatoOl- 
pcnorc . Con querto andatofene in Tracia* 
armato aHVfoAmazonic(5,tramutato il nò- 
medi Euripo in Argea, duimne i-l terrore 
dcTraci, ond'era gridata per rormidubjle 
dall'Home amica ,&auidà te finta Ama- 
tone . Eromo vinto più volce,con il preli- 
dio di fortilTime fquadre lì race ninfe in Bi- 
xia , intfpugnabilc Rocca de Rè dc'Traci * 
Coppo molti teatatiui, c lottiti li concia fc 

ù à alla 



alfa fine la pacc,con quello, che Ofpcnore 

fencr^JirealIena/zcdiCircncforelfa di 
Eronco, la più bella giouanetta di quel/e re- 
gioni; la vide il Principe, e ftupialfe mera- 
uiglie di quel bcljo, di cui lo dichiarano 
potfcffore le leggi c I Himcrfco,edi Giuno- 
rie : Fece lo ItciTo Euripo, trafitto à primr 
fguardi da g' occhi della Vergine , e Spi- 
rando i fpoufali deU amico Li C i 0j trahcua t 
• fofpin dal pcttod Eronco,che dalle gonne 
delti (o,tencramente l'amaua . Nitfea ritar- 
data da contrari] vcnti,giunfc alle riue della 
Tracia in tempo , che cclfatc le arida della 
languinofa Bellona , baccauan© nc'eori de 
Traci I allegrezze della pace . Non era na- 
ta al mondo U più bizarra Principefsa di 
qgcfta:rifotfc di vedere l'amato Prcncipe i* 
habitrvilr,e mentitasi vcftì da Valletto e 
laicista gouernatrice dell'armata Afcida 

con commiOioncchedopò alcuni giorni fi 
fé guifsc,e la fcoprifsealia Tracia Kcggi a ,fc 
n andò in Bixia, e chiamandoli Coi fp tra <ì 
pofc aTcruigi di Olpcnore , non punto i n - 
gclolitadelle fue nozze , come quella , che 
icguendoi coftumidcl patrioRegno, libe- 
ra dal giogodel matrimonio ambiua ?r a b- 

braccianunti,noniConn u bij per eternare 
ladifccndcnza :erangli ben sìamari icom- 

nicrcij.ntrinfcchid'Olpenore con Euripo 
perche giudicando l'ignoto germano guer! 
nera fuddita, la gciolia la periuadeua t ere- 
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dere,che Argia otténefledal Prcncipe ciò f 
ch'ella delidcraua . Non etano ancora ap- 
prettati gl'apparacijchedoueano ferii ire per 
la cclcbratione delle nozze, intepiditile fo- 
fpefi dalla rama dell'Armata A massonica» 
ch/à quelle fpiaggie approdata , ingclofiua 
laTracia;quando impatienti nelle dimore r 
giouani fpofi, terminarono d Vnirfì , fenza 
lafaputad'Eroneo-. Elibca,fidatifljma Da- 
ma della Principerà era il mezo di qucllar 
vnionc , non cfcliifo I 1 innamorato Euripo 
dall'intelligenza di quei maneggiaci! me- 
tito Corfpcra , come quello, che s hauca 
mercate le afTettionì del Tuo Signore con 
fcherzi gioco(ì,c con vezzi lufinghicri,c fa- 
ceti . Giunfe la notte , e l'hora deftinata » 
quando afìalito Olpcnorc da vna improuilàr 
Efimera,li conobbe impotente d'adempire 
il concertato : pregò Euripo , (pcttatorc di 
quegl'empiti fcbriii , che trasferitoli alle 
ftanzedi Cirene, auifandol a de repentini 
languori, lodifcolpafsc dcirintcrrottaap- 
puntato . Benedi Amore il fcruido amante 
dell'offerta occalìone,gettò lcgonne.fi cin- 
fc la fpada.e coperto d'vno de' manti d'Ol- 
penore,chc come femina caflodiua, circo- 
dato dall'ombre, s'auiò alle Camere del la 
Principcfsa : Elfbea , credutolo Olpenore 
fintrodul$c,& e gli, a re orzato il lume >lì ca- 
ricò à lato della bella ingannata . L'età pi* 
ri. del rapprefentantc , le fui le e rat e zze da 



Spòfo , la 6occa non à formare Infingile , ó 
note , ma fo'o intenta à dare ? & à ricevere 
baci, colorirono-, & occultarono la frode . 
Hauca fauotirc l'armi deboli , cColIettitid 
d' Ei oneo,Tc'a!ìo,vn Prencipc il più fupcr- 
bo dell'Etiopia, ch'andato con Mcnnonc* 
alla guerra d'Ilio, pcW'ch fdcgnindo la fìe- 
rilità de fturij terreni , s'era polio à po- 
polare le fertili piamirc,che fono intorno le 
rupi dcll'OrbelOjdoue laMaccdonia (i cort- 
ghmgc verfo Occidente con la Tracia. Co- 
itili afpiran Joa'lc nozze di Cirene, tentato*- 
in vano ogni mezo per intorbidare la pace, 
tcndeuaJnlìdie alla vita di Olpcnorc :fTia- 
ucrtito della notturna vnionede'Spoii da 
Liliro,vn fuo fagaciflìmo Paggio Eunuco , 
al quale, per elser lofcherzodcllaReggia, 
norma prohibito alcun-'adito . Giuntala 
notte concertata , impofe Telaiìo ad alcuni 
fidati Et iopr, che con la (corta di Lifìro at- 
tcndclicro il ritorno diOlpenorè dalle fta- 
ze di Cirene, cene lotrariggetfero nell'a- 
trio . Nilfra iempre infofpettità del Bar- 
baro, che con pùbJichc voci , beltemmiaua 
la mcfcolanza di quei fan'gùi Reali , (orte le 
notturne ealig»ni,tu guidata dal cafoà gf- 
alfoggiamcnti del Nero,doue iconofciuta, 
né oiie mata vdi 11 repiti d'armi , e fufurri 
della Congiura da quei feroci desinati alla 
morte del dio dilctto;Corfctofto all'after- 
Xpè dv ila repcwna infermità d' Olpe- 
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norc,& dell'inganno d'Euripo^'armò fret- 
tolose volò alla ciilìodiadcl Précipe . En- 
trò nel Cortile, non veduti da gli Etiopi, di 
guarriuati.cli pofe non lontana da quelli, 
pcreiFer piti vicina à reprimere i loro al fol- 
ti. Cominciauano l'aure dall'Oriente à. 
prefagire la nafeita dell'alba , quando Euri- 
po,nceuuto per tellimonio delle godute 
dolcezze da Orine vnpritioliflimo anello, 
forfè dal luo,& adoprando nel congeda 
poche voci, e fommeffe , incauto della mi— 
nacciofa fua forte nell'atrio feende . 
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INTEKLOCVTORI. 



Bellona, guidatrice della (iella di 



s C Gio-ie,(ìeIlainf7ucntc,& errante. 
Liiìro. Passio Eunuco di Tdalio. 

Euripo. FigliuoIodiPantalìlca.edi Glau- 
co,finto Aniazone,fotto nom: di A rgea. 

NilTca . Reina delle Amazoni, e Sorella di 
Euripo, innamorata di Olpcnore,crcdu» 
ta Val ietto , chiamata Cor fpera . 

Elibca. Damigella di Cirene. 

Ci rene . Principerà della Tracia, defìina- 
ta Spofa d i Olpenore . 

Telafio . Prencipe Etiopo, inuaghito di 
Cirene. 

Olpenore . Rè della Licia, Spofo di Ciré* 



Eronco . Rè delia Tracia*Fratello di Ciré- 

ne . . .,, . ^PfpPfW . 
Amore. 

Choro di Amori. 

La Frode A morofa . 

Eleo. Capitano diEroneo. 

Vna figlia del Giardiniere . 

Choro diGioaanetteGiardiniere? 




Ma rtc . 



ne- 

Choro di Paggi d'Olpenorc. 
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Aìcida. Ama2one,tìutncecfiEtinpo. 

Morfeo * Sogno r chc rapprefenta glafpcttf 
humani . 

Chorodi Soldati Etiopi. , 
Choro di Soldati Ucìj Pretoriani . * * 
Chorodi Soldati di Eleo . 
Choro di Damigelle di Cirene . 
Choro di Amazoni. 

14 Fattola fi ryppfefcnt* in Bixia f fort if~ 
fima Rocca dc'liè dcllaT 'rada > famoja 
porlo fi apro di Tcrco , per la [iragc d 

. jjf»e per la tra sfar mas ione di Filomena , ' 
' èdiVrognc . 



0.i 




ori si 



PR O LO G O 

Bellona, Giouo. 

Hi laggiù del Bifronte il Tempio 
ferra? 

% Cbijcbi diletto l'atra face ammorba ? 
C7;/> chrd'Oliua incatenò la guerra e 
Chi del furor tenta fiaccar la for%a e 

Che forfè ihìòìcyin grembo ala jtta bella' 
M arte y caldo d'amor, feberne ^1* algori { 
Scenderò daquefi y orbe 9 ttlafudfteUa- 
Lafciato il freno, ad animar rumori* 

Con Ìfer^edtfbcUdri i e&Ccr'a#e^ 
„4.ndr à Bellona à lacerar la pace, 
Fard , ch'i Caducei tornino in bajle , 
Genitrice di riffe >afpra,e ferace . 

Ciò. La t ra pWffotrayòdeUe'jnenti in fané 
Furiaci fanone bum;an>fumfi.te > e lo* da; 
•A fi orda il mondo co r l latrato f afforda , 
Dijfufeal vento fien tuerabbie,c vane % 

Germineranno i tuoi furori indigni 
Mcffe cadente di rancori \ed armi; 
Imperante quejl*u4ftro in aurei marmi 
Darà fepolcro à i rinaf centi fdegni # 

P9i*cbcdt rea fortuna 
— # . 
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D ifprtigate i rigori animi mutiti; 

Foi f yoi t cb*d l'empia Luna 

De Cacciar co'baleni 

Tuneflate i [treni; 

Voiycbe de Fonde nere 

Tra i patrij giri , e i barbari confini 

I minaccinHìiTiniy 

Tauidi raccbindefle 9 onde le. fere 

Dilagalo il vele» nel lor Conile 

DiervPvlt magare a l-f 
JLl Tiranno Monarca ; 

, Voi figli de la Gloria , Heroi guerrieri „ 

Di quella /iella fanghino fa ad onta > 

Che fremendo tramonta , 

Difarmate le de/Ire , yingujìi > in breue 

Coronata diT alme 

Za Tace accoglierete^ in fen dclfempre 
Sarete illufirità par del Sol viuendo . 
yirtHfempre vince meo perdendo » 




ATTO 




ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

Cortile , che diuide le flange di Cirene da 

quelle di Olpenorc> 

Lifiro . 

SSKS SJS ^ ? on viene ; e i lumi 
§^C^ Vezzeggiati dal [onno 
Ps§ tl§fè$ Vigilar più, non ponno : 

*Kè mi lice co' l canto 

Il fopor, che m'affale 

Da le tempie fuggar. L\4lbx è vicina , 

E da le regie fate 

jlncor cofiuinon fcende. 0* troppo are 

Li fono le dimore 

Trà le hfinghe, e i baci, 

Opnr, compojìo diditefalme, finire 

yn Une fio tenace , 

puoi*, di ìuigelofo , 

^4 c ewebe del deftm la rabbia fi /V.T*fl£ ; , 

Che rcfti auiticchiato al fuo rjpof:>fy% 

Sinché nel Cielo l"a'irea face atiarnpì . 

• IfiHidìoUfn.i forte > 



ì6 L'Eurlpoi 

Come del mio Signore 

Compatì fco il furore: r 

SòtCome jLmor lattante 

In vecedi v agiresti uh, in petto 

Dimalg> adito amante • 

Tarmvdrr Calpcflio . Certo egli ardua 

Trà i fi lenti] t egl?b orrori 

wj'anguina, i ferri inftdiatori » 

.' ,.• • : „%V\ V 1 

SCENA SECONDA. 
Eur^OjLffiro* 

Euf . t J^gannator felice f 
1 Fortunato fugace f 

Venturo'ofeguaee 

Di Quel ^"Wf bambino y 

CfrV/ cop/^t rf/ rubmo 

Torge ambrófi.rviiale 

A chi per lo ino (ira le 

Langue 9 e languendo gode j 

Quanto dolce licore 

V \Api' de lai ti a frode 

Tifab- nò, ti difliltò nel core l 
Lif. i /,< Iroipenore èqutfli» Ei f fattole 
fprime 

J goduti piaceri} 

yè dame *m{q aWfri» 



Ateo Primo i f 
SCENA TERZA. 5 



SOrzhfcni>ò beila Aurora y : '■ 
E dirofi x ' r>? St > 

liNgiadbfe 

Q ile He piume o ma, ed infi oro l 
Quelle piume ,o«e d'amore 
Sen ja (pine io col fi il fiore . 
Efcifò S ole, e i raggi d'oro 

Scintillando, $ 
Fiammegìando 

S tsndi, ? driTga al mìo te foro, 
E mirando i miei trofei 
Bacia il lcito,ouio godei. 

SCENA QVARTA. 

Niflea , Euripo, Choro di Soldati 

Etiopi taciti. 

Nif. A tarmìyàF armile omliero.E^iù 
I\ Rejlm tra le caligini^ fepolci 
Qt'.efìi indegni di vita : 
Hor al tuo brado bai la mia fi oda mito . 



18 JL'Euripo, 

SCENA QVINTA. 
V EuripcKiflea. 

Eur. fìQrtefe dì feri fot e (lefe? 

Scoprimi il nom e y acciò mifiapa- 
Qual s'impiegò, co fourahnman valore, 
formidabile definì d mie difefe . 

Nif. Ofcuro èl'efl'cr mio, 

Onde rimanga pur tra l'ombre ignoto : 
Dirò fol.T'bd foceorfo \n cor denoto » 

Eur. Olmeti con que fio dono 
Trend i d'yn'obligato 
Vanir* a genero fa: yn giorno ci forfè 
M 'additerà, da tenebre fuelato , 
il nume tutelar, che mi foceorfe . 

Nif, Vvno,e l'altra iericeuo : 

Bacio il primole ribacio^ per cialtrone 
La feconda non vcli,entro del fino 
TehaCijjimamente io hn cateno . 

SCENA SESTA. 

NifTea . 

P£r celar fi il mìo caro 
J&ktrò% trasform ò la nota voce f ' 
c OH' afta Ito feroce. 

tAnhe- 



Arto Primo • j <? 

^nhelandogli il petto 
Tal gli la refe , dimore 
D lìauermi tu guui.i-j à l'empio tetto , 
Ter feoprtr le congiure 
He VjL diijl o Tiranno , 
Sempiterne memorie in me viuranno. 
Óiùntafr/l Termodontc 
Vò ere/erti Delubri, e da quei cori 
De l'arco tuo {precinti, & indenoìi 
Offrir vittime farti, e appender voti . 
0''be,cljin picciol sfera 
Ù'ri le mie fperan%e , A x ; « . 
Ob quanto è più. viuace 
De la tua gemma, che fcintilla t e fplcrd; 
llfoco,cbe m'accende : 
De l'oro ,cbe ti forma 
Tià pura è la mia fede. Io non ti fpr e ^7 ) 
Donò del mio bel ve^ro : ^ 
La ling u a garrule tta 
De l' affetto ^b* io porto 
M tuo Signore, e fpr ime 
La qualità pò lime . 
Cento volle baciato 
il ornai ripofa qui cingolo amato . 
t/iurora ridente , 
Che l r vfcio gemmato 
.Al fol già de flato , 
£ cinto dirai 
Jl prendo ten vai; 
Brillando ve'^jrofx 
Co' lucidi albori, 

„i dolci 




' 2 o L*EuripcK 

'Jl dolci feruori 

Zfvn'alma ani or e fà: 

q^el latteo foglto 9 con rofea penna 

Imprimi* e ferini : ritta di Guido 

jl foco, e l'arco . Fina Cupido . 

SCENA SETTIMA. 



Elibea. 



Con Vjtlba , cìk rìforge 
Da la porta Eritrea 
Sorge,&efee Elibea. 
Ve fpo fi àie dolcezze 
in vaginate ,/;ò tra vigilie eterne 
Tratte l'bore notturne,* intenerita 
Dalpenfier contemplante 
Jn ftn di qualche amante y 
D a fante fm i ingannata , 
Mi parca di baciar^ d'ejfer baciata * 
Grato m'era l'inganno , 
Tofcia maggior l'affanno 
Quando in vece del vago 
Talpando l'ombrcfn'accorgeuo al pne > 

Che tra jlerili piume , 
u Delvaneggiato ben vedoua, e priua 
Ildeftomifcberniua. 
Hor nato a pena il lume 
lafco il letto infeconda forta,iofP ero 
Di goder da donerò* 



Atto Primo r zi 

Dì t antistanti amanti 
^drcicrofpii'itello 
Fàjcb' 'incontri il più bello i 
Se ciò fai , ti prometto » 
Su l volto del diletto 
Tri languidi, e mordaci 
Offrirti cento baci. 

scena ottava: 

Liflro , Elibea_, . 



Lif. jp Hciàla libertadevn giuramento 




Tatiiao il fon>iG,&d tornami f io credo, 

cb:ftarÀgl\tnniintieri,Ob ì ob 9 cbÌTf€ÌQ? 
Hìib. jtitmj*4.mor>cbe fai? 

yrikunucu m'arrechi <? 
Sci lami tuoi fon ciechi 9 
Ver trouamelo intatti 
"Perche, per che non adoprajli il tutto ? 
Li!'. Sdegnofctta, 
Àitrofetta 

Hai jìemprato il tuo rigor Z 
Con U faci 

.iStte rinati 

T'arde il petto ancora -yAmor* 

Eiib. T^è ritrof<f\ ' 

2v 
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*tfè fdegnofo, . w 

Come credali cornon ho , 
G leoncelli * 
Te neretti 9 , 
$ cn^j fcnno,atnar non vò . 
rf. Dolce bocca 
jfon dijiilla affentio 9 ò fele $ 
*Sc crudele 

o Cui fulmini [cocca , 
S ew£a nembi, e ferina brine 
lì tede al fine 
Tl^cl fcre* t comegà fu . 
7 u a belle 7^1. è vn Ciel>cbe fplende f 
Cmdtlt&de torrido il rende > 
Si '.rancfiiillibomai su,su . t 
r N s ofi f!M flratijyobimè non più . 
llìb. Lafciuetto, 
la fperun^t in te s'annulli; 
D fanciulli 

Fé leggiera , infulfo affetto , 
SofpircttiyOMci bugiai di 
'Non bah dardi 
Ter sformarmi adir di sì . 
La natura, ^Amor non vuole » 
Ci? un'imbelle a Rampar prole 
In amar fi getti il dì» 
fanne, và. via,via de qui * 
Lii*. Cbe sì ,ctì 'ancora à me > 
Hai da chieder eh* {preste invasene 

I.!ib. Che nò, pegno, ebenò , 

Ci/à te mercede mai n%n i biedero . • 

; Lif. va- 
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Vi' ^Ì ai l c or. Elib. Vada il cor. 

// dtpofito fatto 

Sia ne te man d'amor . 
E Infc 5 f lognadagnoyio rò 
pverlofcbuuo m ceppinone, cdh 

àe -pinco il tuo .lo martirizcrh 
tMb. ^pnvincerai,nò % nì. * 
lif. Perderai* fa},ft. 



S C E NA . NOMA, 

Cirene, Elibca^. 

Ciro Pirro allacciato à [pino 
*D Con catene di mirto ♦ 

Core annodato à core * 

Da la d:flra d'amore 

Con vincolo di rofa ; 

Innamorata fpofa , 

Cb'aii :da al fine ottiene 

Il pofli-flb del bene, 

bel fjfp irato vago 

De la felicità può dirti ima?* 1 
El'b. J Humi del diletto 

Ti eternino nel petto 

Sempre, fempre ridenti, 

ConjoLna s, gnor a, t tuoi contenti. 

Come dolci gi'amplefft 
&e l'introdotto fpofo 



De 
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De l'abbracciato caro 

^ V anima fembraro ^ 
Cir. Filtra l'ombre beata, 

Tiù che fe [evolta dal tnr.cn [no rei* 

jl lem.enfedel Ciclo 

Bc liuto bauefle, à de fra del Motore , 

in coppa de la gloria ,ambro fio hnmore . 

le gufiate dol.cc%zc 

L a lingua,ebra di Lo ro , 

Itfon sà t nonsà jfiegarc , 

Come feppe baciare. 
I. ) .b. Nonpiù,nou più faina 

Mi contaminiti /angue, il corLw«uifce 

^ sì tenere voci, 

Con i diletti mi flagelli,? nuoci , 

Vò con vn fpofo anch'io 

Render pago il de fio . 
C'ir. Lanciar fi, infracidi^ 

Sottra fielo romito , 

Languir fen^a marito 

lieCctade più bella 3 

1<ionè co fa più grata , 
Cbe'l Tortorello fuo baciar bacuta . 
I) i catto letto t e puro 
Legitimo è il piacere 9 
^imar come le fere 
Hor queHa belua , hor quella 
h x follia Verginella. 
'Nari è co fa più grata 
c b'il fio Colombo ribaciar baciata . 

SCE- 
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SCENA DECIMA. 
TcJafìo >Eiibea, Ciré no. 

TcLKl E l'allegro del volto 

IN In vtcTo al vc^o. e al hrillo 9 

Vibra la tua lafciuia ti pw vejjillo . 

Ti Ramerò ■foaui 

Le lufv-gbe del Drudo ? 

Così accogliere ignudo , 

Scnx* del Regio feettro 

fiati cr tema 9 ò rijpetto , 

invertii co nel letto ? 

Lo f apra il K' gCy e v endice feucra 

Fatta qnefta mia mano 

l'Jel febernitogermano , 

Jl de C empie mie pene; 

Ti sbranerò sugl'occhi 

1 1 Liao mio rmal, cruda Cirene • 
Cir. Da fellone tu formi , 

£ caL nme> e querelc } e troppo fcìolto 
Contro C uonor reale 

Lafcià la lingua ti freno jinuido ,c flolto • 
Qud rabido furore il cort'aJUle'e 
Sol de l'antico pefo , 
Sm bor 9 (oftegno è flato 
Jl letto itoniacttiaiQ 
jL la prole Ut lii j 'o» 

Cantati i j'acgtu bojitli in calmele in pace 

3 0/p«r- 
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0 Priore nfb (J> tp> . 

le ri; cere ti ròd i „{ngcl VQr&C > 

Te!. Q efit ticowpeufe , 
D 'ìvna jùpe' bif fonò 

ffbàut' ti il patrio Tron§ » 

Chi' fruii annidi fèfo ..• 

Da t" Énnnel te- nere 

Ditali: e Uctf fc ! r>c*e-è 

Con di qtftfte lame vòlte, e tante % -, 

%*et h porpore t*e recito vate 

T ififpfrrati i furori 

ScMofcc/ite Cirene ? 

*/lb,cb\n pe^a *t talento 

In foilcnar animo an^rdio opprep9 
Condanno di faffcff'o 
Gettale diffonde il benefìcio al vento . 
Tempererò mai (èmpre U tuo trafittilo,. 
Vroduirò l'emp e nembi al tuo fereno , 
Spra^eri di v i no 

1 tuoi contentiycy abbtrrito amante 
Mi pr onerai in eterno , afre agii ante* 

Elib. Lafciam ne' futi rancori 
digitar fi quel rhojìio', inbonorate 
htjl nule fui fm ie 9 c di jpre^ate . 

Cir. Alertano i detti tuoi 
Temer avij> e villani, 
Cbe di replicavi vece io m'allontani. 



SCE- 
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SCENA VNDECIMA. 

Tela fio . 

P^fri) la cruda t c folo 
Mi fero non rinfango ; i 
- f^cl sferrar ince fiate bò meco il duolo » 
weny Qelpfia 
P ci' erti pia force m \à 

la rota fune fi a il cor legato 
Carnefici mi fono, e ouunque porta 
jl pnde,mcaienato , 
Trino d'aura di fpèihC>e di conforto f 
Mi Ivy mentano y mti , 
Quafi quafi [er gioco , 
fòlp>lo 9 e con u Ifoco . K- 
jo f che de' Greci Heroi 
Soficrmi t colpi m sù l'arene Ide e , 
JOfCbcU fquadre plebee 
Pefertfii trionfante 9 
ymto da ignudo infante , 
Occulto à la pietà , 
'Piango la libertà . 
tAbjemaidd lo fdegno 
Mi verro, fciolu 1 lacci taf^ro fanciullo. 
De le (pcloncbc Hircaue , 

dcUCajpitTune , 
Queda Tt&rcyò d'Orfe 
Benefit U lane, (fo^zi centrico f curi 
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J^on faranno rifugi] à te ficwri. 
li à voi vili,e impotenti 

*A vcciderrmyn'imbclleyVngio'utnettO, 
Da gCaffalti del letto 
Rcfo languido^ Jlanco,c come ofite 
F iff. ir y rf diti, i [guardi (te 
^lel vojlro D ucet à me alternar ni anda- 
Is^c le grotte Rifee fpirti codardi* 
Cecità fotter rane e , c cauemofe 
Mena batter la viltà per fio foggiarne , 
Morta à la. luce 9 e feppeUta al giorno . 

SCENA DVODECIMA. 

le Stanne diolpenore, 

Olp cnor c,N i fl ca ,C h oro d c P a g gi . 

Olp.T\ decorrendo il mio piede , f ri, 
X M effaggieri d'amore, ite ò fofpi- 

lAla bella 9 (b adoro,c de' femori , 

Che n^ar ferole fibre ,aneo di nuouo 

Snfurrando i languori 9 

D'sirgea le feufe autenticate 9 e dite , 

J^òftiòt non sbigottite 

Beitele idolatrate, 

Sano dal malnotturno à voi(e"n viene , 

Ma ben egro amorofo d vofìro bene • 
Nif. La cagion non comprendo 

Ter che d 'batter goduto 

*A i'om- 



Atto Primo ^ 

'jl V ombre il fuo bel Sole 
Meco celar fi vuole, 
TùySignor, languidetto 
Giaccfti inpiume, & io rotando ilfcrro r 
jtgC "empiti, a' furori 
Di cento affai it ori 
Ignoto Canalier , che già partiua 
Dalagoduta Dina 
Jllcfo io tol[i;e de la mia difefa 
Fu queflo ilguiderdon . Felice imprefr . 
Ol. j£ue?gp l'occhio à l'indi che vaghete 
Mai non vide il più bello* Nif. Olia- 
rne apprefe 

Da politica Saggia 

L'arte del ftmulare . 

Egli [apra regnare • 
Olp. Da Genio bellico fo 

Dunque tù retto , tratti l'armi ? nout 

M y arriuan le tue proue . 
Nif- l^oue a te apunto, cantiche 

JL la noiitia altrui . 1v(>:o è Cor [pera 

D'Ida à le fpiaggie amiche . 

yna falange intera 

£r affagli ritegno al mio valore : 

pugnai [otto di ? aride ^[ouente 

il militar [udore 

Tergendomi la Greca f 

HeLena b ella y mibaciaua,e poi • 
Olp. E pai che e Nif. Dir non voglio 

Quel 9 che pafsò tra noi . 

OJp. Tà, ch'in Frigia pngnafii 

j$ 5 Vede- 
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ycdefìimai ejnefla t>{ì ficaie [covre 
Con tante vele pe- il mar del Trace 
Generando i fofpetti à noffra pace ? 
bJ'f. V \A'*ia7ontcbe tende 

Di rimirar frequente bebbi fortuna 7 
Edi quelle guerriera 

'ingravidai più d' vna . 
Dal tafano piacere 
lAncor intatta , e pura 
, M'è U verg-.ne conta , 
D'imago, e di fiatura 
%A me fintile ; e di tua fama al belh 
Languì a lontana, arde a 9 
• £ fouente dicea . 
CormiOffetùfapeffi 

Quaipcr te cono in fen fiamme voraci , 

Trodigo de' tuoi dotti, e ambiti amplejfi 

Sùanejìa bocca tmprontareSìi ibaci. 

Vn bacio 9 epurèpoco f 

Raddolctriala ferità del foco* 
Gip. In efplicar affetti 

j<[on bai pari Cor [pera . 

Ma come ti fon noti 

Qj4e{li de la guerriera ? 
Nif. Vn' Eunuco Re tir t vn fuo Qufìode 

M'ifè pale fi : e vdij, ebe da remoti 

Climi ,J>cn'a la prode 

In tuo foccorfOfVditt 

Del Licio Marie infunanti jnuj ti , 
E forfè il mar turba o 

Maura Canino alftto defio negato . 

Cho. Si" 
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Clio- Sire , S ire à te viene 

La tua cara Re na t 

L i tua fpo fa Cirene . 
Olp. O y mie pigre ' dimore : 

il debito tardai ;t?>à à te loquace* 

ulfcriuaft l'errore . 
Kit Del fallo penitente 

foglio bauer per impaccio 

Di codurti Hijfea fpogliata in braccio . 

SCENA DECIMATERZA , 

Cirene , 01 penore>Elibea, NifTca , 

Choro de Paggi. 

Cir. A L'orfce quarto afeefe 
A Le mie calde preghiere 9 

Del Fi fico Diutn, d'apollo dpiè, 

Le for^e fue primiere 

Impetrar 0 al mio Rè: 

<j pur de fai fi mali 

La reggia riempì , bugiarda, e vana , 

£' Encclado^e di Ceo 

La garrula germana ; 

Sia pur come fi vuole 9 

Grafie a Gioue, ritrouo 

E fano , c fono il S ole . • 
Olp. l^on potea della luce il D'io fourano 

[a bellezza emulante ifuoi fulgori 

T^cgar cbic'Jìi fauori . 

B 4 
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Egro languij la notte ,bor ,tua mercede , 
De l'antico vigore 
Torto ripieno il core . 

Cir. Et io Signor de' baci tuoi corte ft 
lAuida più che mai 

V anima non funai . 

In vece di grondar su ifpirtiaccefi 
jtcque refrigeranti 
il medico d'^tmor, contrarie al male 
Versò fopradiloro 

"Pioggia difiame 9 ondeauàpado io morol 
OIp. S par fero gl' incentiui 

Sàie vincere ardenti 9 Idolo mio f 

Il cupido de fio 

te fperan^e interrotte • 

L'bore di quefta notte , 

(fmic bell&fóe rare 

Vi fembrarono amare 2 
Cir. Ornare ? e come puotc 

Cuflar bocca 9 che fugge 

D*Hibla 9 e di Hvmetto il meley 

V amarene del f eie e 
M ori b onda 9 piagata 
IfsAurce quadrelle acute 9 
Dolciflìme 9 b mia fpeme 9 io Cbò godute 

Olp. Come dolci? edelfpofo 

beh non ti foueniua 

Cb % anbelando languiua ? 
Cir. ^ le fue làguidc^e anc'io laguédo ? 

Confane del fuo fato , 

abbracciato 9 e baciato, 

Sopra 
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Sopra di noi fpargetido 
Dal fuòCiel Citereadi Gioie vnnembo, 

lAntigodca a che mi fpirajfc in grembo • 
Ojp. ^nc'io fempredclufo 
Da vaghe imagine tre 
*Nc'febrili feritori, 
D'egre citre,e d'amori 
Faticato vniucfto , 
Le tenebre paffai tràH lieto, e'I meflo ; 
ihiando jlrge a ti fè nota 
VEjìmera cnidel,cbc m'affai 
C ome rimafe il cor ? dì bella, di ? 
Cir. */lrgea non vidi . Olp. Jirgea 
Spiegato il manto fio l'ombro fa Diuct^ 
Mandata dal mio labro 
Febricitantc,tnfermo , 
Deb non venne a baciarti , 
E delle mie impotente ad ani far ti $ 
Cir. yfurpare non yolfe 
La y ergine al tuo labro i dolci offici , : 
jll labro tuo , che da tremori opùreffo^ 
Fù nel baciar, tremante, anco indefeffg . 
Olp. De quaibacituparlit O 
Crr. De* notturni pacati . 
Olp. De* baci i magma ti t 

Or. Cb'imaginatie veri, 
Olp. Veri ? e come Lontane 

Si pon baciar le bocche § 
Cir. Lontane e tu lo fai 
Sedifgmnte' fon fiate 
Le bocche innamorate . 
" fi S Olerai 
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O'p. Vai fch creando Reina. 
Cir. Schermo e che neghi forfè 

II fruito diletto <? 
Òlp. Da. chela notte forfè 

Languij dentro quei letto . 
Cir. f'accolfi pur nel mio > 
Olp. Siamo fiati traditi. O 1 } (Ielle f oh Dia» 
Cir. Che ì che traditi . In j aio 

Sempre pur t i fofi cnni . 
Olp. jston venni tvo, «oh venni , 

Ingannato cor mio * 

Siamo flati traditi. Oh fielle t oh Dio «;■ 
Cir. *i fchernir ti affidi } 
( libonor del fangue Trace t : 

*JS(e le perfìdie audace 

^cghidbauermifciolto 

Il cinto verginale , 

O' Rè/ / dir mio yhenche sleale f 
Olp. ']$ego,nego dolente tifiamoti colto? 

Fatto iltalamotuo fo^oM itnpuro 

Da lajciuie, fofpi/o , 

Col traditor m'adiro . 
Cir. fuggii* empio iCiren** 

Lofcettro delgermttn.no torpe,e languì 

Laui macchia d'honore humw di fangue, 
Elib. Che fiaquefhCorfperai 
Nif. Forfè none doUc^eÀhnfitolk 

Saran fiate negate s . i\ v 

Cbemainonviftti*.tfv& 
Ojp.Ed ecco Uvarc$-afl4ltro marte aperti. 

Qui Camma repudi** Iilvfire p9^ 
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Jfofarà maiycb'aggraui vn letto tmodo„ 
Nif. Che rumori, che [degni e 

Signor, cora* yo. Conio fcudo^e l'ba/ìa 
Sarà te co COijpera,e tamobafia « 

SCENA DECIMAQVARTA. 

r. i '] ^3 Ai AI Q A Vici 3 . > 

fzcciatadeW antecedente Cortile* 



c 
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He fe(li f o manche fejli ? 
£d cor fon'?* il &s>n[còfo'Wì+\ \ 
Trod<ga iaai'.estiia ? vJ.*mvcs.\v;T 
l[don de lamia vita 
Donajli al difcn\ore ? 

Cieca ,ncl cicco borrorc v 

Sò 9 sò,cbe tu dirai 

perdono Euripo, etr&i . 

Eh, che di più palpare . •/., «. \ ^ oì A 

Sei labcatitudiqehutnanaty . 
^b HÒyche dico; cacano gì' *i*gnri: 

Da' tuoi dettimi <f$*f KMIft iOffQP r 
Ti concedo il perdono, 
^merofo pcn fiero 

Inbraccioiltcolci f cbetitonfi)U ( 

Corri veloce, e véfl^j 

Et imprimendo insù quel latte ibafi** 

Il trddtmentote'l twimr4eb taci^ % 

B 6 Tur 
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Tur s'à te par /coprire 
L'ardito amante, e di trottar clehten-^a , 
Tarlaci dò licenza ; 
Crede ancor la mia frode hauer la pace • 
Mena trottar pietade jtmor fugace . 

SCENA DECIMAQVINTA. 

Eroneo, Euripo. 

Er.i^vFT valoro/a ^Argea 
V-/ Feritrice famofa 

E d'^4ninie,e di Salme . jtmor crudele 

Ter farmi feopo , e fegno 

De'tuoijpictati, e lumino/i Arcieri y 

*A tè qui mi conduce, 

Re/o de'palji miei tiranno, e Duce * 

Ejpongo volentieri 

Sagittarie JìeUette 

Il petto a le /actte; 

M % vcciderete , sì , ntà quella bocca . 

Spirando ne la mia /pini viuaci , 

Sufciterà l*eflinto al fuon de'baci . . 
Eu r. Và cercando eqft ui dura Fortuna. »- 

Sitibonda , e digiuna 

+4 voi, qual Cerna a fonte 

Corro anc'io,luci,ond 'ardo; 

In voi fiffo lo /guardo 

Inv oi, che diffondete ahi conforti 

Da la gemma vena y 
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Ver day qualche ri fi oro al cor, che psn 
Er. Tu penante, io languente , 

Tu piagata, io ferito , 

Tu tutta fiamma ardente » 

Jo tutto incenerito : 

E quando, e quando mai 

Tempreremo gl'ardori, 

Medichcrcm le piaghe f 

Saneremo i languori f 

Mena l'egro oflinaio 

lncompianto,derifo 

^indar di morte à feguitar le pre 

Semediconon chiede . 
Eur. Tràgelofìe di guerra , 

Sottrai 'ombra ff ondo fa 

Del mirto , amornpofa, 

1 fofpetti franiti , 

Ch'arrecano a' tuoi regni 

Del Tcrmodonte i legni , 

Che del vicino mar radon le rìue } 

^ le voci fefiiue 

Bel reale Himeneodeflo il bendato 
apporterà, quinidri'zjjandoV ali ì 
Medicine falubria'noftrimali . 
Er. Soffri,e.fpera 

Cor infermo, il di verrà t 
Chefeuera > 
La tua bella, abnon farà . 
Lufmghitra 

T* promette fanità* 
Soffri, e [per* % 



Eur. Sof- 
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Eur. Sc friyfoftri^fperasì* 

Er. Goderemo, 
Gioiremo , 

Anave^ofa? dillo ,dì, 
Eur. Sojfri ? Joffri 9 cfpera. s ì . 

SCENA DECIMASESTA 
Tclafio, Ireneo, ruripo . 

rcl-np' r-' rigida cefleie tinta alte re 
A Forfè Eronco ti fp r e'2ga è 
£r. Sono rigidi gl'angui. 

EeltàyCb è vnraygiodel Dittiti fpleJore 

^Alterigia non fdba. 

S 'indomita >e Juperbn 

Mifùnemuain campo y 

Hor con il doppio lampo 

Delle fue flette ni in fluide >e phue 

Vniche gioie, e none . 
Eur. E [e rigida, e al tera 

Vhauefjidifpre'^jato , 

Tàyìùi cb'baurejit oprato ? 
Tel. Di quell'armi fpogliata, 

Ignudale incatenata 

1<lel fuo letto Cbaurei 

Tatcoeondur dannici ► 
Eur. Uh tù>nè quanti adufii 

T^tre l'arfa Etiopia baurian * vigore v 

Barbaro vantatore > 

Di 
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Dì [cingermi ,e di trarmi 
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£>_<efìe fpoglie 9 qnejì*armi . ( ge t 
ine siyCbesìjcbe comevn vìle.Er. <Ar~ 
<Al generofo fdegnoeb porti il morfo 
Cada l'ira nel cor fa » 
,A miei preghi placata^ qui nonfparg r 9 
Stolta Eumenida y ifemi i 
Di'c indi rumori; 
Come tue palme fon y conti gl'allori • 
r Non ha , non bà neceffttà di prona 
TSlpto valor , cbe chiara fama approua , 

SCENA D£CIMAS£TTIMA. 

Cirene > £roneo, Telarlo, Eurip.p > 



■ I r ilm* 

C/r. q lre y ? ignor, Germana 
O Io tic bied o , tradita , 
Comi ginocchio prono 

endett a ,e perdono „j v ^ 

Ter don, fe dal de fio troppe infiammi* 
S limolai a y r apita , 
Lo jpofodcjìtmtOf 
Spofa, amarne fttrtitt* 9 
+4ccQlftimempeftiué. 
Vendei ta,ob D io y v endett a , 
Toi cbe nega fper^<i, 0 y e nyn curant.K ^ 
De'Vr.onubi CzUfo H tf4À*wr*gato- 1 
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Er. Troppo ofafli Cirene 

Lafciua ne gl'errori : e troppo ardi fce 

Il Licio mgannator . Lo- fcettro Trace 

Cos ì delude audace è 

Così di finta oli ita > 

Coperto / W'o, crede 

Con libidini ofeenc 
■ Lordar di Refo, e profana* la fede e 

Turgbtran le fue vene 

Villitjlre reggia, e con funefli feempx 

Atterrirà la fellonia de gl'empi . 

Cbiufo àia fuga il varco 

Olpen ore s'arredi . Td. E qual delitto 

Commife il reo e Eur. Le frodi mie • 
TeJ. Di nini •• J 

Son flati i rnieiprefagi , e i vaticini . 

D'vn nemico poiitico,e fagace 

Sempre finta è la pace, 
Er. Tardo il conofeo . Mà leggiero^ ìcnto> 

Il cajì <go mnfia-j fpefio l'errore 

E'padredelconfiglio>eprciettore. 

DifciplinanoiUègl'anniyeVeucnto* 
Cir. Sire che non svi rida, 

Totrà forfè pentito « 

Ratificar eiòtdfegh nega ardito. 
Elib. oh fiero jtmer . Dolente,e deflorata 

.A ma l'ingannatore anco ingannata • 
Eur. yò l'arnie» innocente 

Stufar del perigli taccio repente 

Fugga à l'armate tendere refit intatte . 

Vela pentite mena timo misfattù i 
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SCENA D£CIM AOTTA VA . 

Telafio . 

DJ rìforta fperan^a 
Beni Tehjìo il latte , 
Ch'ai labro, amareggiato 
D a l'aflentio d'amor t'accolla tifato» 
Ter te, per te combatte 
La profpcra fortuna 
Contro la rea , Mutati tenor leucite . 
Le fembian^e rubellc 9 
Spento Perniilo, ancora, ancor godrai . 
^Ammutirete pur querele,c lai . 
Troppo obligò la àeHra 
ilTrace diadema, 
E di perde re il regno 
De le not^c reali, à me più degno , 
Diè modefie repulfe,ab fol la tema . 
Voi partecipi refi 
De le fperanye mie , 
Coronate di verde ilcrefpo crine , 
Et à operati giorni miei tranquilli | 
Vaie , ebe l'allegrerà infen vi brilli . .1 

Qui cade vn Ballo di Soldati 

•Etiopi . 

ATTO 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 
Amore, Chcro di Amorini * _ 

A m /"V Bendati 
Kj Saettati 
Sian da voi con aurei Jl rali 
Insortali. 
Si [ereni 

Cor amamele più non peni ì 

Sù piovete, 
D> fondete, 

Di mt-e praticò difpen fieri > 
I piaceri. 

Si leu ti i 

Core amamele più nonpeni. 

SC^NA SECONDA. 

La Frode Amorofa, Amore,Cho- 

ro di Amorini. 

La Tr.QOtra i Cign i n - aterni , ( calli, 
D Fetfofo lAmor , /corri del'aria i 

E non 
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£ non cnri,ò difcerni 
QttaL fini jlro fouraflx £ tuoi vaff*Ui? 
L'impoflomi adempirò , 
Ingannata Cirene t in Icitoaccolfe 
VO'penore mentito , 
Jìor che farà del vero f a' Traci fdcgni 
Innocente foccomhe, caflrauf inieg% > 
il fugace y fe ni ito 
DaCirato Eoneo, r ol qui nfuona 
* fremito di Graduo, e di Bellona . 
Am- Gioite a'Jìfle al moote 

De fi inaio a 7^ ffea da' miei decreti : . 

D'aiicnirne mi lieti 

Genejnce farai Frode amoroft . 

D{non vagar piàafcofa 

t PerqueflaB.occaètépobomai i cb\il'.ro:e 

yò,ibete(Jì altri inganni ,e frodi nòne • 
La Fr. Sagace esecutrici 

Sarò de'tuoi difegni 

0' Deità, che reggi 

S our a infocati feggi 

De* Monarchi fratelli i valli regni . 
Am. Di quà per trarti t io dri/j^o , 

Dcl'otiofo fonnoa muti ofìelli > 

Vali di quefli augelli . 
Su le piume ò vaghi jimori 

Fan borirai, ch'i Cigni pendino , 

£, le faci , i loro ardori 

Grandinando gl'alma accendino , 

D<juepaf]a,c vola .Amore 

liafca il mele, e forga il fiore . 
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L'Euripo. 



SC^NA T£RZA. 



-j\On può contrario affetto 
S| Svellerlo a forza 9 fuólk, 
Del cornei centro, radicai^ jlmore . 
"Più che mai del fuo ardor fetida ,ac ce 
Sù torre eccelfa afcefa 
La [prezzata, tradita r 



D ci fleal fuggitiHo i Cieli, i Dei , 
Tuui i colpi indorati al traditore 
Sù l'anima riceue^efe ne more • 
+4 quell'oggetto borrendo 
^Atterrita ,difcendo : 
Mi piaccion qnegl'^goni 
Doi'.e crea la natura, \ 
*ì$on p'borridi macelli 
Doueprugge lamortei mtfchineUt* 
Fcritrice guerriera 
Fatta talvolta anc'io 
T ugno col caro mio; 
Mà quanto dolci fianquefle contef? 
JT Donnea voipaleje: 
Quell'è il r ero conforto 
Veder L'amante in braccio 
*A diuenirdigiaccio 3 e refiar morto . 
vi mazoni aworofe 




Con 
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Con V armi di beltà 

Cuti reggiamo ancor noi Donne st\ t sù « 

I^on fi ritardi più , 

Vibrate iflraliyòld « 
Sieno i /guardi 

T^oft-i dardi , 

Con il rifo 

Re/li ve tifo 

Chi contende , 

r ì$è fi rende . 
Vinto habbiamo* Oh quanti eflintif 

il vederli è vna vagherà . 

Gran guerriera è labelle^Tjx. 

SCENA QV ART A. 

/ Steccati de* Licite la Campàgnadi Bixia . 

bronco, TeIafIo,OJpenoro . 

if T 'Orgoglio bomai fiaccato 
L Svelaci p.'ir f jlggìaci 

Itt ta vendetta a* colpi . terra He fo 

T'ha or.r ^fdlon^ de le tue colpe ilpefo . 
Tel. ^Ab b< andò neghino fo 

Qua. piiritiaiarrcfta? 

Tronca C tu farri e te fi a . 
£ r. /. rgei c 9 incatena: e,ò voi>l' ind ino . 

Sia ferba.oàlo (degno 

De l' ingannai a J'poj a . jt lei, fpirando 



46 L/Euripo. 

V anima il traditor , ( pìri conforto , 

Vendichi defìra offe fa il proprio torto , 
Olp. Oh fortuna crud le . 
Te !. Lo [corno di Cirene è a te indn^atot 

Vopprobrto de rimatile offcdc ì esférzp 

Te più feti ftbi intènte f 

S % ingiuria fin potente 

Ter n acuì avi' bonor del poderofo • 

]l perfido udiofo 

Qj'ìyCji Macero cada ; 

0 % (jitam o } ò f iatilo abrada > 

$ otto del ferro vincuo\>vedere 

Con {peccacelo i?urren d > J 

// (no nemico angom^ir morendo . 
Er. ili' L'ilo piacer nferbo 

„4 l'oltraggiata . a ne'fdegii infitta 

pia bel ua trofia a 
Raddolcii à de'fcberni fuoi l'acerbo • 
Olp. Coti sfere maligne 9 
V nnoLCH r idL sopprime 
Come nocente , e *ea Z 
Che dorme ncghuiCj* in Cielo *Aflrca ? 

SCENA QUINTA. , 
£leo,£roneo,Tclafio,Olpenore. 

El nl>e y g"altri i pan 

^Tio di thà^>o piùdtl Li: io infido 

lo- 
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V clotiffit&à, e [nella , 
T tnt a di poco {angue 
Ter i preft /leccati 

S corre d. 'Traci U littoria .• Languc 9 
Dalvaltr calpe/ìata, 
Vbofl il fortuna vinta in sìbreu'bora 
£ là tua Imago entro i ve (filli adora . * 
Er. Vrotegè la ragion chi lance impugna 
Tsle U foggia fourang . 
+.4. l'offe fa germana 

Eleo condita il prigioniero idilli , 
Che da cento Z im pilli 

Facci , che ver fi il fanguìnofo b umor e 

il pto dcfljratorc . 

Ella i raggi t adombrati 

D i l errar j'uo , ritorni a la Corona 

Co'l braccio a>duo,e forte , 

Scoccando contro il reo dardi di morte . 
E perche pera, efpiri 
La vittima, l'invio, 
Min fìro di vendetta, il brando mio . 
Ef. A -a Rocca rnen volo. Olà faldati 
Conci-, ceie l'amnto.Oip.ob Deifpietati 
Di voi mi dolgo folo, 
Che mi fnperno polo 
Saura Troni eminenti 
S feriate gC 'innocenti , 
E fauoriic t rei . 
Che regnano la fsù forfè iTifeie 



SCE 
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L'Euripo . 



SCJE-N A S£ ST A. 



Sempre folli pcnfiernutnfcc il folle . 
Fr. Ha generoso cor fai ma reale . 
Te f. S /* pur infiifo di virtù } diuicne 
In petto feminil languido, e frale . 
Er. DelTermodonte i Germi 

Fan bugiardo il tuo fenfo,e l'ha co f ufo . 
Tel. Songran maeflyi l'effercitio, c l'vfo . 
Ma chi è nutrito da mollitie à l'ago 
Ha folo ardir di verdeggiare il vago . 
lo ti vedrò di motto anco pentito 
He* tuoi fiotti configli , 
JJafcono repentini alti perìgli. 

Er. DelfuperboLtiopo 
Le fup erbe parole, 
Che foffra fenyi fdegno 
De boterà di Regno fior così vuole . 
Mi fero quel regnante , 
Che ne fauerfa forte 
E 'di chieder cojirctto aita al forte . 



Telafio , £roneo . 



Tel t r t^af emina molle 
V Vuoi tù,(b'ofi fui 




SCE- 
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SCENA SETTIMA. 

LiCwo » 

AL fin l'effer fanciullo 
£' vngrandifauantaggio 
• Efpuflo ad ogni oltraggio 

Trangugio al giorno cento afront^e in 
ghiotto , 

Efcmprc tocca al "Paggio à fiat di folto 
Da foldati rapaci 
E fgridatOtC battuto , 
Uapirnotibò potuto 
Di tante, e tante facebeggiate tende 
yna rnifera foglia , Ho freme vn dì 
Di ttar aneto di fopra,efar così . 
Lifiro, ebeti par de 1 vinto Rè £ 
7{onè,non è gentile e 
*Hega quel cb'aj] aggio , quel che godè ; 
Decimatone fuafeguelo fttlc. 
Sttletch'tn ver mi piace . 

il gwgo & Giuno 
St grane, e s ì importuna 
£ racciar chi ti confoU 
in laft mette piume , 
O ebe dolce cvfiume • 
M<* famiglia quefi* vja 
•A quei de l 'aurea età f 
in (Hi cuti Ubenà 
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Ciafcungod a,biciau& 

La bella, c ti adorali*, . 

S' Coto ben detto 

D Jiterepulfatò [degno 9 

^on rendeafuggitiua 

La Infangata Dina; 

*A l hor nato non era 
Colui, cbepofciaamore amareggiò^ 
Quel Drago veleno fo 9 il crudo nò. 
Ma fciocco^qual rammento 
Toetica cbiwera , 
Cbc mai fà y nè fior]. 
£ N qurfto , è quefio il [e colo dal sì. 
Qjtefìa è l % ciàde Coro) 
D ormarne né di vojlra cortefìa^ 
L'anuca ù vna bugia : 
Saccommina a ctajcun voflra beltà 9 
Qjiefìa d 3 oro è L'età. 
F arte ad arte riero fe , 
o€t credete dolccyja à la dolc: 
Con quella finta afpre^a : 
La negatila il voftro cor non hà • 
J^jéefta d'oro èCetà • 

SCENA OTTAVA. 
Nilfca ,Lifiro. I 

Ni f \ ft Tra pigro Cor (pera, 
iVl £ vinci >e dtjoua 
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D'Olpeoot e i [leccati . 

Egli da te ind-fcfo 

Sene rà prigionier , d'ira fremendo 

De le catene al pefo . 

Di non effer quà giunto p 

Opportuno ne Traci 

Jl inferocir, dH L u > Signor e ufi ole , 
ragion, rabbia yliricc,U cor ti rodio 
Lif. tAddio S>g or foldato 

Doue fi va iì furibondo, do ne ? 

Chi volete , che Gioue 

Incenfipiù, fe feu^a hauer pietà 

Diftr uggite co t^b umanità ; 

Quel crudo ferro alfiàco bomai ritorni > 

Quanti n'bdueie vecifo a *vojlri giorni £ 
Nil- Stancai del curuo Vecchio , 

Che tragitta i dcfenu, Uncgro remo , 

Tanti mandai di Sugo al puffo ejì / cmo • 
JLif. E pure nonbauete 

Da sbigottir lefcbiere 

lììgido voltolò "nio rifono Achille • 

Crcdo,cbt m lle,e mille 

^Perigli babbune fcorfi f 

In fmifuratt ajpc i 9 in foi me borrendo > 

In campo,à b^no Cid^otto le tende • 
Nif- Edi notte, e di giorno* 

Val} ài va< ij emergenti f tfe»pre intiitto % 

Qjial africano finito jtff/i, trafitto # 4 
Lif. D 

Di lunghe, eg* ojjè picche , 

S tU'j^tLvMinH p>jl< l impauri , 

C x tutu- 
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ììdurtete foflenitti incontri duri, 
Nif. Tenfélotu. Ut Fortuna 
fi fu (cado di bei volto .amie '4 .amante 9 

Onde di Cicatrici 
Deturpato non l'ban cane infelici; 
Giudico b cne à Calte voflre prone f 
Che ne celiate di profonde altroue . 

Nif. Tiù di cjncllc,-cbe credi . 

Li f. Or si) , vò D ar i piedi 
Da qiit'jlc fangninofr borride (Irade ; 
Tanac ancora voi,Signor y partite f 
Genti vi fon j } &merarifi$ ardite , 
.Che non fi sbigottì fono di jpade : 
Tur fc rijìar volete y 
iAhc^o à tat perigli, à tai rumori , 
Fi guardi Jlcila piada traditori . 

SCENA NONA. 

Niflfea-. . 

Tnifìo f anciul. Gì 'eserciti , Valletto 
Mah aggio àpar d i lui pm no baurano* 
Mà come del mio Uè mi fiordo il dano ? 
^fretta Mcida^ff retta il lento pajfo, 
E de la tua 1s^i{f ral'bofie fam ofa 
Quà conducendo , la prtgion s'atterri , 
Che /' Idolfuo racchiude^ lui fi sferri • 
Ma libero y e difiiolto 
Che {pero d'ottenere^ 



Atto Secondo . 5 ? 

JEi àìjirgea dalle reti èprefo, e Colto , 

Ella fempre feguace 

Del' arhctto [no Rege t al [non de Varntì 

Fà , che celato .Amore vnifea i carmi • 

Ter lei l'afj',ifcinato 

Ripudiata bà Cirene, auido (bla 

De' fuoi commerci] . ohimè fon morta , 

ò duolo . 
T'odo sì Gelo fia;mà tacitaci , 
Lafpietatariual , che mi tormenta 
Fcdrai lacerale [penta . 
Chi na'ce vile è fottopofto a l'onta i 
miolanguor la medicina bè pronta 

SCENA DECIMA. 

Zoggie precedenti il Giardino . 

jE'urfpo. 

SCufa Olpenore,fcufa 
L'inutili impotente 
&vrì 'arbitrio prigione f 
J^«f/ fuperbo Garrone 9 
Che per far fcbiauo il mondo 
Vola y di lacci armato , 
lncatenollo , e /a rigsoj? per [ci orto 
Tiù d'ina volta i r hi vibrato, efeoffo : 
Quel che vorrei non pojjo . 
Troteger con la fpada 

C ) Io 
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jo volea le mie colpe 
Di cui (oggiac^eqtiìuocato Ureo, 
A'biafmi\ & àie pene , 
Ma [gridar o dia deflra Amor , Cirene 
q y Cirene pm bella 
De Pamorofa [Iella , 
Hòfc rìpre tecoy adorai w feguace , 
jl volante penjìer, dolce mia face • 
Oh notte amica, oh notte , 
De cari [urti miei manto felice , 
Ofcura protettrice 
De le rapine mie, 
Vo vegliar teco 9 rinegando il die 0 
Tì*. r ù W vn ladro amante 9 
guaita in fpoglienere 
Hai condito il piacere . 
Che co (a fiaddetiOf 
7<l$n conofce,non sà 
Se non chi lo rttbò f 

Se noncbilogujib 

Da ingannata beltà, 

Se7 volete pr onore 

Amanti fitttt ladri,iteà rubare* 
Accorto ladroncello 

Di furto Amor nafeè , 

£,t à rubare usi 

A pena ferma il ptè 

La frode l'iftn.ì . 

C hi non le sà rubare 

*}{on puoi condite l'efebefueg u fiore * 



SGE- 
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SCENA VNDECIMA. 
Cirene, Euripo; 

Cir. jyRep iLicij ripari 
1 D'Olpenoremi fono 
Ignoti 1 cafi amari . 
Se voi lepre ci mie 

Hauete accolte t e i votilo Diligo Ditte * 

fine l'infido , vive; 

Mdfefedete nel fublime olimpo 

Gmdici inesoràbili del tono 

Morto è il crudele, è morto» 
Eur. Occhi colei mirate , 

Da cui voiriceuete.e lume f e moto: 

Con lo [guardo denoto 

^ quel volto corretele lo baciate. 

Sene lanottenongodeJìe,homai 

Satollate il digum , vibrando i rai . 
Cir. Argea, dosi difendi , 

Toì fetido in otto , // tu&Signore antico f 

Così fegui l'amico 

Ts^e l'aueije fortune '^xi.jtnimo illuflre 
fellonie non protege y e non s 'impiega 
Ferro bonorato infauorirla colpa . 
Dotte perfidia (piega 
Infimi injegnc t e contro bonorlegira 
^on milita Gucmcr r cl)a Glorie afpira. 
Cir. yeti concetti. e '(primi , 

C 4 M(t 
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Mà Calma, che delira ahi non gli appre- 
so tto i materni tuoi rigidi Climi ( ua» 
Ter che no nacqui à Carmi , e pebe forte 
jjon bòia defila, e vigor ofo il core , 
Ter difenderla vita al traditore 3 
Eur. De le grate luftngbe 

La rimembr*n?aiò beli* 

Del delinquente ilgraue error taccila * 

Dolci (/imi ti furo 
Ci' abbracciamenti, narra , 
Del tuo vago tiranno? 
Rammentate piacer J cerna l'affanno. 
Cir. Inefl» eflìui, è Vergine feroce , 
Sono i prouati veqrj . 
Meditar con l'Idea, 
7^6» /piegar con la voce 
Si pon le tenere^e ft 4rgea tei ghiro $ \ 
DeVinfedel (pergiuro* 
Eur. Sonftatidolcub*ci$ Cir. Ohimè, i 
che chiedi ? ( starti j 

*pià chela manali zucchero. Eu.Btf- 

Uor le guance y hor la b occa 

Jìorgtocchi,& hor dei petto 

Vauorio morbidetto 

Laneue palpitante 

E i ti deuea,ne y baci anco incojìan te • 
Cir . Ohfetu foffìftata 

La baciarne baciata 

Tslon potrefli {piegare 

Tiù al vino il fuo baciare * 

Eur. Confolati Cirene, \ 

li 

1 
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Ti vaticino ancora 

Spofa del fraudolente. Cit.*4b fi eiòfia 

Dieci te ne promett 0 

Saporii!, e melati 

Di quei baci imparati . 
Eur. Totreflc duo Reina 

Numerarmene à conto ? 
Cir- Vrttbbtt baci y il vaticinio bai prottr* 

Ttynfon jemplict',nò, 

affando il tempo verrà ti bacìerò « 
Eur. Vo conquefla JperaWQt . 

Gran Monarca di Grido 

Tributario denoto int e confido • 
Cir. jibi che miri Cirene $ 

ycdoyvcdo annodato 

Chi legata mi tiene • ' 

SCENA DVOD E CIMA. 
■Eleo, Cirene, Olpenore « 

Hl."T3 Cco & vinto ,è eco il reo 9 

]u Ch'il vmeitor ti manda alta Reina; 
Vit ima lo defittici 

De la tua mano < Infanguinato ei cada ■ 
L'onta fujciti l'ira . Eccola fpada* 
Cir. ^Allontanati Eieo* 
Così m 0 iiè 9 miofato 
Di feettro in vece vn ferro 
tA U Jbojatuparti incatenato* 

C 5 Così? 
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Coiì f così perfidi a,e fellonìa , 

Compagne federate, 

Tramutar de gC ampleflì , onde godejìe 

Jn catene fune (le 

Z,c catene animate ? 

Da proto ui Letarghi 

Sncgliati,òSi< e, e intra ti brado, e i lacci* 
Spargi da gii occbhfpargi 

tAcaue di peni mento , io ti perdono , 

Cbene veda WM fllla,i' ti fpriginno . 
OJp. f Hs n verfa occhio innocente 

Tiantofoura il delitto, e mai non chiede 

Incolpinole core burnì mercede , 
Cir. Venmdce mgante 

J^on tt t doma la forte 

Contraria^ minacciante ? 

Qual infernali more 

Con le firn ne di Cerbero latrante 

T'eftinie mai l'ardo e f 
Ol. T ilt che mai vina,cpm che maiferpéte, 

Sen^a f cernami- dramma 

Torto Cantica fi mma « 

Arrotato ,e pungente 

Con lo firal p ù ebe mai V ignudo arciere 

Mi\l<»iola,emi fere . 

frllijft.no mio volto, 

Tmcbemai i'amo y e t amero fepolto* 

Honor, di cut jonj aiti 

Snddin i Rè f n c;de f 

pei nufi. o «mor la ji iati intatti iftami f 

Gei dMo HimcikQceuptj e legami. 



Atto Secondo * $p 

Cìr. Honor «patito , bonore y 
Doloiofo f 
Lagrimofoi 
Sojpirante r 
Supplicante 

Ter me preci ti porge f e cb e t' ve rìda, 

Se ritrojo le (pre^^cgli mi ignei* 
Ofp. V ecidi pure* vccidi, à preghi fuoi 

Jnejforabd fon . Da te ferito 

io morirò beato * 

Cadaucre bonorato 

Ejfer vèpri j,cbe fpirar aure infame, 

E indegno regnator de Luij lidi t 

Ve cidi pwe y vcctdi. 
Cir. Cbe te v ecid i <• Eh fai bene 9 

CVvccidcrti non poffo 

O difperata mia barbara fpeme « 
Tiiedi 7 riedi 

Torna mio 

Dolce foco, alto defto • 
Dcfìo< ata Verginella 

T'amerà, 
Ti jarà , 

Se non fpofa 3 almeno ancella » 
Riedi , rie di 
Tornale* 

C 6 SCE- 
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SCENA DECIMATERZA, 

froncojEuripo^iffeajTclafio^i* 
rene , Olpenore, £Jeo . 

Er.f-v r vibrar farmi in vece 

,1 J Dentro quel fino infido adopri il 

Co ì ii-i de lo [prezzo 

D'honor 9 difè vendicatrice altera , 

Lafciua lufinghiera e 

Quell'anima [pergiura 

F ug yk dal temo nido . 

Che tardi e vccidi 9 via y fenon tivecido * 
Nif. Dcftrà del tu o Signore 

jL le difefidefla 

L'arte, e la for%a appresa « 
Cir. Tiù fptrame in mefieffa 

Se'n viue il fier per trucidarmi il core . 

Signor ti appago , Vccido il traditore * 
Eur. Ohimè ferma Cirene* 
Nif. Oh (Caffttto verace 

Euiden^à inudita. 

M i fento intenerita * 
Olp. Ti vedo -Amor) ti vedo*. 

Mà bonor f chefia piàdrcoftei novttole 9 

Mi rende afptde fordo à lue parole . 
Te. Tiò tei d$ io,c*bà troppo séfo human* 

FcmmanaMÀliijfi * 
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Ordina la vendetta à que fta mano 

Ci/ il laceri? y Ulano 9 

Qucflc fon le tue proue , 

aditele guerrieri , 

Ditrafigere inermi, e prigionieri . 
£r. O là t raboccbi bor bora effanim.no 

spiedi di cofiei lo federato . 
Ila r . Salua Euripo il tradito , 

Ter i tuoi tradimenti egli non feenda 

^'Stagni di Oocito . 

Signor >debfà ch'impetri 

T oc bi giorni di vita , 

D i Taffj il Jjume à le tue brame arrida, 
^ Da tua clemé^a al vintoUrgea la fida . 
Nif. *Al fin mojlro aggiacciate 

Date l'evinta io fono, 
£r. Ts^o ' fmegaad t Argeagratia ) b richieda, 

Eleo. El. Sire. Er. Cuftode 

Di co più ti decretarla tua te fi a 

Vagherà la fua fuga. Oip. «€h Gioite, 
Gioue 

Infefle l'alte rote 

Cosìlafci girar contro ilnepotc $ 
Tel. Di nuoHQ ecco fofpeje 
.Lentie ' fperan-^e. beghino fob ornai 

V ardi* accingi à memorande impr e fe . 
Eur. Cirene chiudi al lagrinjar la vena ; 

Trocellofa Giunone 

Inde rajjerena . 



SC E* 



6i l/Euripo» 
SCENA DECIMAQVARTA, 



Nitfca , Ciic ne 



Nif 



O 



T; jcbernt 7 anco ti fcherne , 

S prezzati tc,c baldan%ofa , 

Qnefla libidmofa . 
Cir. Olpenow Argea è 
Nif. i'dWw /a druda ofc cna 

Chiedi fi up:da f l\ima r 

JE in gti fa tal l'apprezza* 

Che te ripudiai jpref^a . 
Cir. Ohimè ifer%enoutUe 

Mi flagellano Calma ; 

E di 1 e mie le fne belle^^ flette 

Kiportcran la palma ? 

jlb nonandransùH Termodonte altere 

De le vittorie loro : 

Le sfronderò Vallo** 

$fiorate,w.pal(idite ; 

Scenderanno à invaghir l'ombre di Dite 
Nif. sottopofla amo) cenni 

£ > Rema Corfpcra . 

Egii bÀlmgua,cbctace 

Tronca tnan y core audace • 

Trippo iruppolipef-t 

Divider Uf ho hè feruo 9 e cattino 

Dt 



Atro Secondo . 6* 

Di vn femb tante tàjctuq . 
Cir. Confido al tuo coraggio 
La veudetta f e commetto . 
Con intrepido petto 
Confila tà F affitta . 

Nif. Sci vendicata . Argea giace trafitta . 

SCENA DECIMAQVINTA. 

Introduttione del Ballo . 

Vna figlia del Giardiniera , 

E Don e, e doue fie te 
0" Tauom miei belli 
Decoro del Giardin r pompo fi augelli f 
Da l'odoratole dal fiorito nido 
Vagabondi fuggiti 
Vi cerco inuan,fmaniii . 

Col vofiro rauco grido 

Doue vi ritrouate 
'' Qualche fegnoalmen date, 

h do ne, e doue fiete , 

0 Temoni miei beili k 

Decoro del G ardin,powpo(i ^ugelli ? 
Chi infegnar megli vuole 

Di narcifj, e viole 

Ter adornar fi il crin, r e donna eli' è p 

S erto odorofo otte nera 4a t me . *T f * * 
Màfemafi. ùntegli fa 



64 L'Euripo . 

Delafua corte fia 

Da la mia bocca, cbefoani i da f 

In guiderdone quattro bacibaurà . 

SCENA DECIMA SE STA 



£fce yn Cboro di Giouanette con i rìtro 

uau Tauoni, 

C ho r» Or ella i ribaldelli , e fuggititi 
^ Habbiarno ritrovati 

De lagran fonte à itripartiitriiti , 

Vcd. i qui per pena incatenati • 
l* 1 Fig.òc\)LaJciuo ì e [hello 
Giard )I>.pièfejlcgg!> 

Il piègureggi 

Col y tini ir Ilo* 

Leggure à prona 

Dan%aformae 

Campagne amale 

leggiadra y e nona. 

Qui comincia il Ballo • 
Prima Paufa del Ballo . 

<A i -pi iùlieue,epià volume 
1 Di (piedi vofi e piante 

• -SmUe, è U belle ^a '« 



Atto Secondo, 6$ 

yenà l'egra vecebie^ja 

JL far d'amor {presto alte vendette 

Zimiam fin che fiant belile giontncu e. 

Seconda.* . 

De la rota pompofa , 

Che d.fp:egafafiofa 

Quella truppa d'augelli ; 
■ M en dureranno i belli 

Che rigide ti famose fuptrbettcl 

jimwn fin che fiam belle ,cgiwanctts 

Terza.*. 

Del crìn l'oro ,ò portento , 
Tramuterà in argento 
VMchimifla de l'anno-: 
Dal volto fuggiranno , 
D i rughe arato y i rugiadofi fiorì, 
Tratttamgiouam 9 e belle t ar dot i t am o 




ATTO 




ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 
Alcida, .Eroneo. 

A!c. v T Vtn vani fofpetti 
£N 0 Rè, de ne firi legni 
La Tracia amica : non fia mai ch'alletti 
Cupidìgia de' 'regni 
Vjl magoni co ferro . J noftri lini 
7 < • fi evdcr i Confini 
E ci Temodontc non fi diero à venti . 
ò do d'ergerci palme habbiampenfiero, 
£htcftc eternano i nomile non Vi tupero • 
Tanofira Imperatrice 
HiffcayTsljfj'i'a fmarrita 
Cercado andià,fcorrédo t e terrene mari • 
Hora d'Eoli contrari 
Combattutale fdrnfcita 

là> nel lido -ricini' jlrmata errante* 

Jnfin che [infiorile fi rtnoui 

Torto (5 ignor ) nofiro valor qua troui • 
Er. La pai ifica Oliua 

Di cui fonate adorno, e l'elmo^ l'bafla. 

Hojpitio impetri , e stila Tracia ri uà , 



Atto Terzo. éy 

j)e tonde peregrini , 
Sienopur rifarciti i voflri pini; 
£> i T^iffea la Rem* 

Trotto l'erto* ci giunge. E da quai gr ani 

Cafi fofpintaablj indorò le nani f 
Ale. ^r .nata, da la Reggia , 

Il 'perche ignoto* vfc] hot turna^ fola . 
Er. Dunque fopra gl'abeti 

Degl'algofiCbriji'alli 

'Non falcava con voi lubrichi i calli e 
Ale. Come del mare i campi 

Sul legno tracciator [correr potea 

La cercata l^iffea j> 
Er. Loquace qu ì diffufe 

Sue menzogne la fornace ci delufe . 

il Ciel, don' ella fia iHdri^i y e guld'. , 

Vi fieno Vatria in tanto i nojùi lidi . 
Ale. Obl/gata fi chiama 

<A le tue Gratie, ò Rè , l'bofte vag ì ite , 

Ricalcando le piante 

Il fuol natiuo , inciderà con l'armi 

M ernoric da fattori in cento marmi. 

SCENA SECONDA. 
Tel a fio, Alcida * 

Tel. A Leida amica, jllcida? 
AIcTjl 0 Telafioyò Ttlafio. Indarno poi 
I>ijef.i fu da noi la bella in Ida . 

Tei. l^on 



6% L'Euripo* 

Te'. T^pn puh rigore humano 

Sformar le /ielle . Era lafsù preferitto , 
Ch'Ilio confnnto intenerire ti piano . 

A Fc. Lagrimo ancor la mia Remake parmi 
Veda la traboccar da l'alta ; ina 
*hle lo Scafandro da la f uria Argina. 

Tel. Di eofe doloro(e 

Tion fi ramenti *Alcida il iriflo euento: 
Le fparga ti temp< 9 comc polite il verno » 
Da così forti , e numerose Quadre 
Che cerchi qui fiipata e 

Ale. y approdai naufragata* 

fcl. S e la lor ferocia 
Me co mpitgw t u vuoi 
Di leggiera tendone 
J^oftre fpoglie faran ftettrì,e corone • 
Tu Reina imperante y ind>adcmata, 
Sarai da la f ortuna anco ammirata . 

Ale. ^ quali imperi quefio^duftoafpirae 
0 che trama congiurerò che delira . 
yò fecondarlo , e vdire 
De fuQipenfieri ifini. 
Dubbiayhorrifoluo il tuo voler fegnire, 
tì aur ai pronti i dtflrieri 9 e pronti i lini . 
ih dependente in alta fede affi fa , 
Il mio di fio ti difprigiono, e jctolgo , 
Ilo voglia aneto' io di dar k leggi al 

volgo. 
Ci fpianipur la firada , 
Che gu Ma à laureo foglio igano 9 ò Jpad&* 

Tel, RiCQur$ piùfecnto 

Sta- 



Atto Terzo.' 6> 

Stabilirà! 1 i mpre fa . 
jClcidx vinceremo , 

E Lia, c Traci tributarti bauremo • 

SCENA T£RZA.' 

Alcida. 

Sjtìiiiés} tenebrofa 
lAibcrgirnon potea , 
Ch'anima fo^a y e rea. 
I^on chiude v^fo immondo 
Bai fama illufire> e de PEie marémme 
7^o« cinge piombo ville ricche gemme. 
Triadi) to [copra Wjfjea 
Vò disperdere i [e mi 
D el ir adi mentoli traditor fellone » 
De le [ne febicre ad* onta, 
D onar a i kè prigione • ■ \ 

Chi di falli -per torte vie prefume, 
Sprezzando le mine , 

Trabpc ca, e incontra le cadute al fine • 

SCi'NA QVARTA. 

Giardino • 

Amore, Morfeo l 

Ani. ) a vre fpiranti 
Morf . ) X\ Tiù temperate 

ltos 



L'Euripo, 

t-lor vaneggiate : 
E de le rofe 
L'odor predando 
Tutte odorofe 
lie annuntiando , 
. ch'+4mor 9 ch'accende 

Teti nel mare 

£hiì t qu ìdifcende . 

Sudi ogni tronco licore H ibleo , 

Spiri ogni fiore fiato Sabco . 
Am. Cht fiacchi fu coflui , 

Che porta il biondo crine 

DiVapaucri cinto, amanti haurete 

Gran diletto in fiperh.Hor a attendete . 
Morf. lo fon del fonno vn fogno , 

Orielfo^nosìgentile , 

vieno di coltcfia>che in fen le crude 

Vane del lor vele», vi pone ignude ; 

Jo,<o di liete lame 

T ocluttorygenitor, si v inamente 

pappi é fatilo à la niente 

*A moro fette forme , 

Che Calma , che non dorme 

Lu fugando deludo , onde baciamo 

Le vojìre vaghe ama:e 

S ognando anco vegliate . v 
Am. Egi'èmtmlbo mio pm che del j onne i, 

E pfnfje Eunpo fieli 

il juo furto à Cirene 9 

*h{è più >'è p ù fi celi 

L'ho q hi iuUquj- In nouag»ifa,ejtranA 
1 ut >ìc r- 
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ZJtterrà, che fi Ce opra 
De la mia frode 1 hreue ilgeflo } e l'opra. 
Morf. IT cjutfìa^ che vieti qui 
Ujtma%pne mentita ? Am. E s deJJa } $ì • 
T li già al trone auertito , 
E del tcmpn y e del modi 
Rtjìad:! dolce ungano à feiorre il nodo . 
Qj<efìa viperea ver f ^,ir/jmcrfa in lete , 
Che da Cileni o à - il eletto ottenni 
Tridiypréd ye per l ' / 1 *H?roe >ch "arrina 
Morto 1 nel {onno addormentato vina • 
lo la lingua afj'onnxt a 
L d'fleròy perei) egli e [primate [pieghi 
Ldlufìon fognata ; 
E per miièltu) & iwprouifa piaga 
Sospirerà la fua delufa vaga . 
*A tr ouar Li Cufìodiy'. difensori y 
VE me) gente preuedo^horamiauio . 
Morf. >A rivederci +4.mo*e. Am. j£mi- 
co addio t 

SCENA QVINTA. 

£uripo, Morfeo . 

Eu.^Eflate d. il piagarvi oc eh ih omicidi, 

V-> Tr fpo buìb iri fiete, 

Morto r>o mi volete.ì- 
Serbate id di à debellar gl'infidi : 
Ceffate dai piagarmi occhi bornie, di • 

Lon- 



ji L'Euri po. 

LoHtanan^nongiouaiio penoso moro 

Gran trafeùtrgrunvalore 

Voler tfiinto vncore, 

Che trahe davoflri [guarditi fuo rifiorì 

Lontananza non gioitalo penoso moro 
Qh qual fonno repente 

chiamandomi al ripofo t entro de Itimi 

Mi flilla acque di Lete 

Ddtor de la quiete 

Calcitrar non vogPio , 

Tronto mi dono aluto foa'tc oblio 
Mqrf. Dorme il guerriero, dorme , 

filettato vcì\à,quando fio, fbora ? 

Da lusinghiere , e dilettofc forme . 

Così vò qvcfta notte 

Con mendaci femb tanti 

appagar cento amanti , 

Ch'i» pouer a fortuna 

$ e «nono inutilmente , 

Tocchi da acuti,e disperati Jtr ali 

Le lor donne venali » 

in fimtlgnifa varie fiamme ho Spente P 

Sipofe egro,efamel ico à giacere 

Talvno } emsH'l mattino, 

Empito di piacere, 

D a lefavtafme mie, mendace / vanp 

Solfe [atollo, e fono. 

Dorme non fò per voif 

l o sò,ma àvofira voglia 

Querelateti pure 

tirarne 4 mefibmi medicar Udoglta 



Atto Terzo." 73 

Mi cemmouono affai le lor {venture » 

*A cnjlodir Euripo 

fAmore'pn'Rjèqui manda $ 

C onuiene tche mi celi » 

De le v olire crudeli 

fPouerelli'à di [petto 

yerrò à trottami quefta notte in le tt9 • 

SCENA SESTA. 
Eropco, Euripo addormentato » 

Er.rp Erminì il piè gl'errori 

JL Eccola addormétataigrebo a fiori 
Languì dette , e tranquille 

Dormite pur, dormite ,ò mie pupille* 
Così chiuseceli f[ate , 

T^pn m* arderete nòyflelle adorate . 
Md che vaneggio òftolco , 

Se nonpauento voi,pauento il Vùlt§ • 
Rigido in quel bel vifo 

Pi chi dorme à cufiodia è untore affìfa 
Sgrida U cieco accorto. 

Lungi da lei, chi [e gli ai coflaè morto . 
Lejaette co'gr di 

.yiccdpagnaU crudele.^bi tùnfvcddu 
Ma di jaette carco 

H bacare, che fia f fienài quell'arco . 
Bacio : [cocca pur,jcoLCa, 

Il bù «nofalubrc bà quefia bocca . 
Sanoitoaahdo 10 [ano . 

D ^mor 
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Amorfìa trà mi pacchetti perdono. 
Za tua grattalo fanno, s'ami , 
Teresio baci , 
Tiù tenaci 

Rendi, rendi i tuoi legami. 
Serpa ancora lituo fopore , 

s'arrrfii; i% Ì 

-Ho^ladfli 

IL corallo lìaciatore . > 

SCENA SETTIMA. 

Cirene , Ni (Tea , Eronco , Etftipo 

addormentato. 

Cir./^> E>-to fen venne certo :à entrarla 

Xj^ v -di . 

Er. D'Oipenorc col paggio , 

fbe cerca qni co li et £ 
Nif i^f /o giurerei , 

t/?e /'oa ìxo't' ingannò con altre forme : 

EHa non v'è. Gir. làjebt dorme. 

UH: ObySt. Cxr. Vna cbe jìfncgli 

Sepolta m fonno eterno 

Calib'i le vìe d'jlnerno . 
Nil. Temer Vira reale 
" Af orM f c#èr non'deuo : È* podèrofà 

Giunta àia Rocca ^Alcida. 

y recida st.s' vxiidxt 

V Emula lonnaccbtoGt . 



Atto Terzo ; 75 

Er. 'Perfidiamo ferma . Nif. Cielo* 

Cir. Obi» è. 
Fr. F^w* , che re«f f* <> Cir. Il Rè ? 
Er. Cberabbie,cbe congiure f 
pwue , Giowf , che miro 

Cbitidiè quella gioia e Nif. Jlmore. 
Er. dimore e 
Nif. Jlmorjtr cuifofpiro . 
Or. Cintela diede ? cbij 
Nif. La man, cbe mi feri. 
Er. Del goduto Hi mene 0 fi laporgcltr 

jld Olpenorein pegno ? 
Cir. Z)e /o flellante regno 

1 Tronubi Celefti 

Ttftimonij mi fono : 

Vbebbe U mio fpofo in donè . 
Er. £ rome di co/é ut sì ricco arnefe 

Dìuéne maieCirXp'lsàfpiegar C irenc 

CbiteHdicdee Nif. ilmtabene. 
Er. -Di lafciuie più foxp^ 

Taucnto 1 disbonori . 
for%a di rigor t 

1 J md;ftinto,e fuelato 

tìtrai da chi l'bauefli , 

Sicario federato. r 
Nif. T^on mi Legate ,ò volgenti M ferite, 

Ver ih dotte volete. 

Dti 'equino co 10 rido > 

CHaccrefce alaè l& (degno , 

E Cirene j color a , 

2{on vòycoyrtrm - ancora» 

& z S C E- 



j6 L'EuripòJ 

scena ottava; 

Cirene, Euripo addormentato l 

■ 

Cir. A Mmutifce la lingua 

J\ V anima, ink orridi fce 9 e affanna 
il core 

r Penfier,filentio ì bonore . 

Di indiche mille laruc 

Informi ; & indiflinte 

Torto la mente infufa : 

Sbigottitale confufa 

D'vn 1 incerto timor tra i geli io tremo » 

Dinota frode occultopeggio io temo» 
Eur.ad. ^Ah Cirene^ Cirene . 
Cir. Chi mi chiama ? Eur.ad. Dinttonol 
Cir. Sogna l'addormentata, 
Eur.ad. In quefio letto io prono 

Dola ffima ingannata 

Le delitie d 1 \Amore . 

^Abbracciami mio core • 
Cir. Che vaneggia coftei, colma d'oblio f 
Eur.ad. abbracciami cor mio 9 

*Ab non voglio più muto 

C Jlar diletti, e fprimervò, parlando , 

La virtù de' tuoi baci , amante arguto* 
Cir. Di j ugnare fìngendo 

Mi Jìberntfce loftei . 
Eur.ad. S de^nofa ejfernon dei , 

? Strin» 



Atto Terzo ." ff 

Stringi, debfiringi i palpitanti lacci, 
Sed'Ólpenorein vece Euripo abbracci! 
Ci. Se Mpenore invece Euripo abbracci* 
Eur.ad. Stringi,firingiliò bella, 

E faccia jtmor, che nouo Ermafrodito 
*A la Salmace mia rimanga vnito ; 
Bacia,bacia mia vita 

+Atgcalatraditrrce,Argea mentita l 
Cir. Obycb'afcolta Cirene f 
L'^t magone male 
Jn guerrier tramutata 
La tradì^hà ingannata ? 
Ma Perche placide tta 

V Reggia il traditore, e non $* adira ì 
Come,come foaue egli refpira . 
Di Zefiretti dguifa 
Coni* ali vaghe i fuoi c ufi odi amori 
Zi af cingano if udori . 

**VP>9*ÌZ* con lei fogno, e deliro : 
Che fi a quefio Cupido e ohimè fofpiro . 
Ella fi freglia . Scoprirò con arte 
Se quella forma bella 
E y difeffo virile, ò di donzella . 
Eur. Ter che lafciarmi òfonno , 
Senno mio lufinghiero: 
t Terche,perchenonponno 

Dormir sépre qfl'occhi e Oh Dio so fiato 
Co'tuoi fogni beato 
Dou'è il fognato letto ? 

Suegliato,ò mio diletto', 
Eaffo me, ti per dei. 

D 3 Ciré- 



y% L'Euripo . : 

Cirene doue fei? 
Cir. Cbi,cbi mi vuole 2 jttgea <? > 
£ur. ^ìbReina,Rema ^3 
diormentato il fcnfo 

yeglìòV anima, teco in He te fogno 
Cir. JLnch% dal fonno defia 

spunto te ricerco. *4 vive t'appreffag 

Tarli de miei npofi , 

Stuporiportento.fi . -.-.^ 
Eur. Incomincia,? afe olto . 
Cir. DiLeteil Dio,fepolto 

Ife'fepolcrislcgl'occbi ; anco dormendo 

Tcnfando al traditore ; 

Miparea, ebe feotendo 

L'arco , e lafa.ee Amore 

Sìmidiceffe . Olpenore è innocente , 

Fkfù r mni\idiKare, 

Euripo il fraudolente . 
Eur. *Ab garrula mia guida 

Così ferii ifecretuEb non ha fenno 

Cbi in fanciulli fi fida . ( vifo , 

Cir. Tra fe difeorre ,e accr-efet minio al 

Tofcia con vn forrifo 

Così foggiunfe . ^irgea 

Queflo Euripo cono fee ; lnd : ,cio detto» 

Volò del Cielo al luminofo tetto. 

Hor dt,coftuirè contali fogno è fogno, 

Ma vegliando la mente 

Si fogna il ver fouente. 
Eur. Che tùtifeopr -a, vuole 
. *4mor 9 che farà mai £ 

$C0' 




icante . 
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S £ opri , f : opriti b orna / . 
£)uefV Eurtpo me no$$ . illufite iprjtft 
Di Glauco il bel lite fo > ^ e \ 
JE di Vantatile a. 

Gl è Corella Tiiflea, i"k jJL 

Che lo feettro materno bora (ofiienc 

Vedilo ([uà^Circncy 

Ingannatore amante 

Lagrimofq Stuoipitf 

L ardir fuo , la fuafe 

Merc&£rjaj? t qìercè . . 
Cir. *Ah doppiamente ingannatrice \Argt 'a 

Gran nume hai per cu ft ode ; 

Difende la tua frode r 

ch'io corra à le sferre egli accos éte ; 

E honor f che fjtcra^e crede 

Di ri farcir le perdite ^Indulgente 

Il per dòn ti concede. 
Eur. 0 dolci/fi ma fpofa 

f igto de r miei fofpiri 

Èfcadelemie fiamme al lido, import» 

Di genere la fi e Ila al fin nìhà (cono » 
Cir. Upuifirali 

La tua guida al fen mi (cocca t 

Ma le piaghe ,che mi fà 

ìlcrudel, mi (conterà , 

Giuro al Ctel,quella tua bocca, 
Eur. Che faetti 

Lafcia pur l'arder del Fabro • 

Le feri te^che ti dà 

Sìbcnmio } ti janerà t 

D 4 Fatto 
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7 atto medica y il mio labri » 
Gir. ) SÌ t $ì [cocchi 
Eur. ) Da, quegV òcchi 

Le quadrelle il faretrato > 

La dtmna 

Medicina 

Seco porta il labro amato .* 
Jtmbo impiaghi frettando 
La [alute hauren baciando •' 

SCENA NONA. 

«4P* 9 A T ^^T* ^ * ^ % * * * 1» • ~~» » • 

Elibea,la Giardiniera * 

Elib. tn 0»«ff ^«o) 1 f / comanda 
\J Che la rete fi Uenda , 

Cfre Sveccili, e fi prenda 

Chi vola qua d'intorno. 

Su sù fia quejìo de le prede il giorno • 
LaGiar. S'acconci in lacci ti crine f 

E V in fidi e di fuori 

51 coprino di fiori, 
lAbbellifcafi Uvifa: 
E fial'efea» ch'alletti ilfgnardo,il rifo 

Elib. ) in più modi 
La G iar . ) Reti , e nodi 

Te fi habbiamo ; il canto chiami 

Gli augelletti 

Semplicetti , 

Che fi gettino su i rami . 

yen- 
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yenga qui cbivuol diletti . 



SCENA DECIMA. 
Lifiro , Elibea, la Giardiniera 

I^if E/ diletto auido , e vargo 
\_J Con OjC orro à ehi rrfinuita : 

S x aU amari 'orti bel m y in cita . 

Mai mi fatio , e mai tri affai 0 • 
Elib. Qiicfr Uhgelnon fa per me 

^tucrtita, ei viene à te . 
L3Giar. Don%elletto f 

Se t'aggrado, e [e fon bella 

La tua flella 

Ti guidò nel giardinetto . * 

2^0» ritrofa ,ò fuperbetta 

Alt ti' dono amoro fetta . 
Lif. Mia ve^zpfa 

Da tua bocca il mei fi ftilla • 

Mia pupilla 

Ceda , ceda à te la rofa . 

^oua Flora , e mio diletto 

Tu m'aggradi , e'I dono accetto . 
Elib. Si gettò, tirale fete. 

Scocchi, [cocchi homailarete* 
la Giar. T'ho pur colto . 
Lif. Sì 9 fonprefo à vago volto • 
la Giar. ijon temere 

tffbe b attrai di tuo piacere . 



8z V Eurfpo 

lif. Così /pera, V 

m/il > prigioniero 
LaGiar. Compagna^vccellatrice 

fado con quella preda, 

Cbene 'lacci inciampò , 

TPià d'vno non ne vò, 
Lif. ) Felice prigionia 
LaGiar. ) D'amore è quella, amanti, 

Tiù lieto altieri, che canti, 

Trino d'interna rabbia , 

Trcfo da le tue paniere cello ingabbia, ■ 
Elib. Vb raccoglier le reti (ti. 

Mi ac cena aputo ^Amor, che fitoio mu- 

Volano qui d'intorno ^Augci minuti , 

SCENA VNDECIMA, 

La Tia^a della "Rocca » 

Eroneo, Olpcnorc, Niflca^ . 

Er. y L negar non ti gioita 

1 Olpcnore nocente , 

L s la colpa emdente , 

La gemma , che ti diede 

Tegno de la fuafede 

La tua Cirene quella uotte,à quefii 

Tcrcbe ; perche la-dejlt ? 
Olp. Gioia non bebbi 3 èdicdi 

Ed/ambo Ciam^&ati 

Da 
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Dd lafciuo ingannati 

Credi Eroneo deb credi* 

J^on hauefli Cor [per a > 

spunto quella, notte 

Del tradimento fin dv queft' aurea sfera 

Da ignoto Cau_aÌiero(, • \ t>;hi»i?> 

Da tedifefo in cri-.do affai to y e fiero ? 
Nif. L'hxkbi:. Eilafciaua at'hvra 

La fua ragfr&b bracciata > - . : v» r A , 

I^om forta ancor r^iurojft^ À. -.«y^ 
Er. // loco ? Nif. (? quello no , 

Se non m' obli* a: à dirlo tirato S ignote , 

O s Rè,fia contuapaceiouoidiìo. 
Olp. Cbcgìoua àmty che nuoce 
tjS'd taci y ò s y iLpaiefrf C iy 

Dillo pur 9 dillo pure, 

Se non Sadopreran fiamme , e torture ♦ 
Ni (• ^Adaggio y vn pò di flemma 9 

Signor bai- troppa ble . 

J^cl vicino Cortile , 

Chi' conduce d Cirene bebbi la gemmai 

E credo , e giurerei , 

Che quel , che ire la dtè 

Con lei giacque, e godè . 
Er. Colini foie inucntandoyocadtailvero, 
Olp. Di tormento feuero 

Cuflt l* amaro . Io temo , 

Ch'egli fia fiato il delujòr 9 eh infetto 

Habbi libidaiojo il nofiro letto* 
Nil. O^quejtoiì. Corfpera 

i,' l'adultero cerio» 

D 0 OJp.Xo- 
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Ojp. 1{oto gl'era il concerto. Es>j£Ac*- 
io pauenta 

Sceler agini ofeene. 
Nif. Io dormj con Cirene, 

ìl ver ri vò [coprire , 

Già che voi lo tracciate. i 

Così le vojlre amate 

Come pofi io pofjiate voiferuirt . 
Ec. La potenza oltraggiata 

D eride anco , deride 

L'audace Sciagurato <> 

yòy che da C afa ie fere ,e dalfumide 

Viuofiadiuorato , 

SCENA DVODECIMA. 

AlcidajTelafiojNifTeajEroneo , 

Olpcnoro. 

Alc.v "T On temete più Regi infidie afeofe. 

NifiN jllcida tAlcida arma . 

Ale. Difpume veleno fé 
Lordando le catene quinto giace 
Vmfidiator proferito . 
Di gemer più tiranneggiato, e feruo 
Del Barbarono temajl Licioni Trace l 
iAl tradimento j>Trencipi 9 fe voto 
Cojiu i di aprir le vene al vofiro fangue, 
Hor da lacci ammonito indamo ci lagne* 
Da la tifarti* noftm 

Di 
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ni [aggiogar i Regni inatiertiti 

La gradagli fà moflra . 
Er. Di quefte ferree funi 

Dal Ciel su la tua colpa ilpodo è f :cfo ; 

Cbe,cbc>dimmh rubello à me t'ha tifo i 

Tù taci e il fallo enormi 

T y ammìitifce,ò nel* opre anco difforme . 

Tra più ,-igidi ferri 

La ca cere lo ferri. 
Tel. Ragion Ragion bautte alti immortali 
. Troppo di [giunti fiam. Scagliate pure, 

'Nell'Olimpo ficurifi voftriftrali . 
«oso» ty» *«YiU\]tv y&^u»wì*v.\v.>£«i ^ìift 

SCENA DECIMATERZA . 
Niffca,Alcida>Eroneo,Olpenore . 

Nif T latenti a 1 voflr i cafi 

1 Fi feordate de* mìei . S'io ftf nocete 

Decida bora decida 

La voflra amica ^Alcida • 
Ale O" Reina, òT^ijfea 

Tà in [embian^a ai rea ? 
Er. Cojl ui T^ijfea t cb' intendo: 
Olp. Cor [pera de l'^ma^oni Rcint ? 
AJc. Qual fi ella per carina 

Tifèe Nif. Quella d'amore* 
Er. Dei? perdona à l'errore 

forgine bellicofa , 

&J*ì > qui celata, a feofo 

7 7 74 ^ Sotto 
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Sotto vcftitptebée;. : m^nv 
Che certbiyfattd vagabonda ,erranttl 
ì>i\L Segno Utah caro amante . t5 

• D/ penare fé'. perdi là&i \&CL 
i i ijpLra y ouutique andrai 
JZjffa Icgitace^hamai* \\ S n^- fet 

ftglf'i ftSw#« portarti, e fe fedele 
M ifà Cor/pera , non mtnfido io fpero 
Segtu. La fual^iffea [aito fetsdmo . ;T 
.Er. tìora di quefia sfinge Edipo io fono . 
T-reda di fut la-ciuc Licio infido 
Dude lugcn.ma alj'ito Cor [pera in dono» 



SCENA VLT 



IMA. 



E u r j p o , Ci ren c , E r o neo > Al c i d a , 
Olpcnore > Ni&a« . 

Eur.-p Doue y>ien condotto 
Hi Sire colui legato? 
Er. t/i lacrimar tra ceppi 

Di ribelli un mal cani a il reo peccato» 
Ale. 0 Gioite faluator e 

Da L \icque L*kai ferbatoe 

Ekripoyfwe tur. vilcida t ^ilcida 

Aie. Eur pa 

Sojptrato defunto, 
'Piatto da l'undeajforta 

Ti bacio pur infarto • 
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Olp. yfbuomcofteie Ev.-Stuporc, 

Tu m'hai deluf i dimore . 
Ale, Reina jd tuo Germano f Ewipo è a ne fi 

Che fuggendo d; Creta 

Del Limiro àUfoce 

Meco j è naufragale il mar feroce» 
Nif. ^Abgeloftapemerfa 

Date fp fonata ybòquafì 

Tfel petto del fr atei Li fpi'U inrne'ft . 

^Abbraccia^bbraccia Eurrpo 

La timidi ffe a. Eur. Che vedo <> 

Tu Corfpera T^iffea ? Chi t'ha vefìitc 

Qiicfte fpoglie mentite ? 
Nif. // mio Hege,e quel Dio , 

Che con f ce tiro di foco à l\alwe inp3rj. 

Cheniappcllalji m' infegnò Corfpera . 

Così vino fperando, 

E così fpero amando • 
Cir. Che bugie nel Giardino 

M i diceui b fo [petto e 

Col finto giouanet to' 

Toiea dormir fteura . 
Er« EuripOyiL cor ti giura , ( v f 

Ch'amerà ^rgeafepolra entro il tu > ri >- 

E che fiamme cangiando arderà-llme 

Del [>to mortale, in più modeflo ardore • 
Eur. Gà ih' \A igea ti fu grata 

kA la memoria fua concedi vn dyno . 
tr. Tronto àie grane io fono % 
Eur. Deloficflotiprcgit 

Qipenore Pam*** 

m 
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Olp. Haurà il fauor : le ftte richieflrbw 

Eur. Da faetta amorofa 
La mi fera ferita , 

Ter non lafciar la vita L 
Sen y eorfe [rettolo fa 
7{el letto di Cire ne , 
Doue de le fuepene 

Si ferbaua il rifioro , il don f cbe chiede 7 

Che conce ffogfbauete, è di mercede * 
Er. Ecco re ci fo alfine 

Il groppo de lungarno . 
Ojp. Giàfgiàclfilmio tiranno 9 

S cbernendemtysìt vuole y 

*Ad *Argea cedo US ole : 

Eàte Ttfjffea riuolto , 

Che m accetti tiprego 

Ter Uè vaffalloe s y Himeneo t'aggrada 

*dlfuo gwg* \occomboy e à te mi lego . 
Nif. Ter reflar teco anima , 

Uoima^onico Scettro 

Roggi rifiuto . Vb regnar pria ferita 

Del mio bel Rè,cb'tl enti porta» lucente 

Di Corona ajfoluta,e independente . 
Er. Cirene a'tuoi flagelli jLrge a foggiate . 

Ingannatrice audace 

Xefti f refli punita . I puoi tormenti 

Sten de baci, la fune , 

V aurea benda d*ji more 

La face il foco, & egli ejfecutore . 
Cir. Col crudo cicco rmta 
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Caftìgberò ben io 

La traditrice Ardita . 
Eur. Tante rigidi al fine 

Voi non farete . impietositi ancor* 

Mi darete le rofe ì e non lefpine . 
Nif. Delevojlredolce^e 

Cagionfonio . Quel fona \ 

Cfcuro dijenfore 

Ch'ai barbaro rigore 

Ti tot fi de gl'Jdujli, onde donata 

M i fu da te la gemma , 

Baciata ; e ribaciata 

Olpenore credendoti , che à torto 

V ole a il moro fellone e ff angue, e morto . 
Eur. Di doppia vita à la tua de fi r a io fouj 

O Germana obligato . 
Er. De Tempio incatenato (dono. 

the ftdee fare amici e Ol. Rabbi d per- 
Eur. Su le noflre allegre^ occhio non 
pianga . 

Ale. La dementa "Reale 

De l'onte la m'ebra W Jpre^e fra?a . 
Nif. G.nerofa virtù condona ti male / 
Er. fin* dunque limbello . 

Elifìa laconfaen^aaftro flagello. 
Ale; Ben vnite anime belle 
Er. yv'ban le fidle , 
Olp.) Quefto giorno 

« intoruo 
^{onj cintili ino, 
T^on sfavillino , 

Che 
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Che d'amor P ardenti fri i , 
Eur- }Qt*ì de baci 
Gir ) De Colombi !.v<* 

Sol ribon hi 

n r 

Cajto fremito 

Del ce gemito, ^ -v 

Er. ) Ben ynite anime belle 
Mc.)y'banlcjìeUe . 
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IL FINE, 



